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Editoriale

La formula 
per la ripresa
Un equilibrio tra contrasto al virus 
e salvaguardia delle imprese

Nella tarda serata di mercoledì 11 marzo il Presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte ha annunciato una nuova stretta per contrastare il Coronavirus. Una 
notizia che era già nell’aria e che conferma lo stato di gravità che ha assunto 
il fenomeno nel nostro Paese. Le nuove limitazioni saranno in vigore su tutto 
il territorio nazionale fino al 25 marzo e interesseranno un numero più am-
pio di categorie e attività economiche. Una nuova terapia d’urto con l’obiet-
tivo dichiarato di definire un sistema più stringente di regole che, se saranno 
rispettate, potranno farci uscire più in fretta da questa emergenza. Il richiamo 
al senso di responsabilità di tutti i cittadini è molto forte e ciò vale anche per 
lo sforzo che viene richiesto per rispettare la cosiddetta regola madre e cioè li-
mitare gli spostamenti riducendoli a motivi di necessità e emergenza. In ogni 
caso dobbiamo essere consapevoli che queste misure avranno un impatto de-
vastante sul tessuto economico e quindi occorre che diventino immediata-
mente operative tutte le misure previste per il sostegno per le imprese. Ab-
biamo apprezzato l’aumento delle risorse per la lotta alle conseguenze econo-
miche derivate dal coronavirus recentemente approvato dal Governo che di 
fatto sono quasi triplicate passando da 7,5 a 25 miliardi, ma dobbiamo agire 
velocemente per garantire alle imprese quell’ossigeno indispensabile alla loro 
sopravvivenza. Come CNA siamo preoccupati per la tenuta di tutto il nostro 
sistema imprenditoriale ma siamo consapevoli che questa situazione sta col-
pendo particolarmente artigianato e piccole imprese che sono maggiormente 
esposte alla brusca caduta della domanda interna. Lo abbiamo detto chiara-
mente: occorre mettere in campo una serie misure urgenti a partire dalla so-
spensione per l’anno 2020 degli ISA (gli indici fiscali di affidabilità) e l’esten-
sione della cassa integrazione in deroga alle imprese artigiane. Inoltre, non è 
più rinviabile il disboscamento della giungla burocratica che anche in occa-
sione di questa emergenza si dimostra un fardello insopportabile per le im-
prese. Infine, il credito, un tema cruciale nella fase di emergenza. Importan-
tissimo l’accordo con ABI che prevede una moratoria sui crediti delle imprese, 
ma non è sufficiente. Occorre urgentemente modificare le disposizioni di vi-
gilanza europee sulle banche, rafforzare il ruolo dei Confidi, rivedere le regole 
di accesso al Fondo Centrale che penalizzano l’ammissione alla garanzia delle 
operazioni di consolidamento. Ci attendono giorni cruciali, in cui dovremo 
mantenere l’equilibrio tra le misure per contrastare la diffusione e quelle per 
salvaguardare l’intero sistema economico. Sarà più che mai fondamentale il 
ruolo delle Associazioni come punto di raccordo tra imprese, famiglie e Isti-
tuzioni, nella consapevolezza che questo è il momento in cui devono prevalere 
responsabilità, fiducia, coraggio, e determinazione, sostenuti da un’ampia vi-
sione del futuro. La CNA è pronta a fare la sua parte.

Massimo Mazzavillani 
Direttore CNA Ravenna
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Economia & Persone

Contro il Coronavirus un piano 
straordinario per l'economia
Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali

Le proposte di CNA per limitare l’impatto dell’emergenza sanitaria

Nei giorni scorsi la CNA ha lan-
ciato un questionario per ri-
levare la situazione delle im-
prese e raccoglierne le richie-
ste e le esigenze. Dall’indagine 
e dal confronto diretto sono 
emerse necessità specifiche a 
partire dalle quali CNA ha stilato 
un elenco di richieste per salva-
guardare la continuità dell’atti-
vità produttiva e consentire alle 
imprese di gestire al meglio l’im-
patto con questa emergenza.

Queste, in estrema sintesi, le propo-
ste di CNA per sostenere la nostra eco-
nomia: 
● estendere le misure sospensive nei 
confronti delle imprese, in partico-
lare di quelle che operano nel turi-
smo, nella moda, nella somministra-
zione di alimenti, nel benessere alla 
persona e nel trasporto;
● garantire la circolazione degli auto-
mezzi di trasporto merci, onde assicu-
rare continuità nei rifornimenti e ne-
gli approvvigionamenti alle imprese 
e contrastare i blocchi alle frontiere;
● per contrastare la stagnazione, 
procedere al disboscamento della 

giungla burocratica partendo dalla 
cancellazione dell’art. 4 del decreto fi-
scale sulla responsabilità solidale dei 
committenti in fatto di ritenute fiscali 
dei dipendenti delle imprese appalta-
trici e subappaltatrici;
● trasformare le detrazioni fiscali per 
lavori di ristrutturazioni, efficienta-
mento energetico e messa in sicu-
rezza antisismica in titoli di credito 
cedibili alle banche, superando in tal 
modo il meccanismo dello sconto in 
fattura (art. 10 Decreto Crescita);
● garantire l’erogazione di credito 
alle imprese ripristinando la lettera 
r) della riforma Bassanini, vale a dire 
la possibilità in capo alle Regioni di 
limitare l’accesso al fondo di garan-
zia ai soli Confidi, strumenti capaci 
di supportare le piccole imprese, 
specie se in sofferenza, nel rapporto 

con le banche;
● consentire ai contratti pubblici per i 
servizi e fornitura sottosoglia per i la-
vori fino a 200.000 € l’affidamento 
diretto sulla base di almeno tre pre-
ventivi;
● eliminare gli oneri generali di si-
stema dalla bolletta elettrica delle im-
prese per ridurre il differenziale di co-
sto a danno degli utenti di minori di-
mensioni rispetto agli energivori e ai 
competitor degli altri Paesi. 
● ripristinare l’iperammortamento al 
150% per l’acquisto di beni immate-
riali e materiali compresi i mezzi di 
trasporto e sospendere dell’utilizzo 
dell’ISA per l’intero 2020 in conside-
razione dell’acuirsi della crisi;
● anticipare al 2020 la deducibi-
lità del 100% dal reddito di impresa 
dell’IMU sugli immobili strumentali, 
inizialmente prevista solo per il 2022. 
Quest’ultimo punto è frutto di una 
proposta specifica che abbiamo avan-
zato come CNA di Ravenna alla CNA 
Nazionale e che tiene conto della bat-
taglia che come sistema stiamo con-
ducendo da diversi anni per la ridu-
zione del Total Tax Rate nei confronti 
delle imprese”.
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Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale, valide fino al 25 
marzo 2020 

1. Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta 
eccezione per le attività di vendita di generi alimen-
tari e di prima necessità, sia nell’ambito degli esercizi 
commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e 
grande distribuzione. Sono chiusi i mercati, salvo le 
attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. 
Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le 
parafarmacie.

2.	 Sono sospese le attività di ristorazione, ad esclusione 
delle mense e del catering continuativo su base con-
trattuale. Resta consentita la sola ristorazione con 
consegna a domicilio nel rispetto delle norme igieni-
co-sanitarie sia per il confezionamento sia per il tra-
sporto.

3.	 Sono sospese le attività inerenti ai servizi alla persona 
(ad esempio parrucchieri, barbieri, estetisti ecc.).

4.	 Restano garantiti, nel rispetto delle norme igieni-
co-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi, 
le poste le attività del settore agricolo, zootecnico di 
trasformazione agroalimentare comprese le filiere che 
ne forniscono i beni e servizi, le consegne a domici-
lio, trasporti, servizi di pubblica utilità, edicole, ta-
baccai, meccanici, elettricisti, idraulici, benzinai, ap-
parecchiature informatiche, elettriche, elettroniche e 
telecomunicazioni, lavanderie, ottici, fotografi, ferra-
menta, pompe funebri.

5.	 I Presidenti della Regione possono disporre la pro-
grammazione del servizio erogato dalle Aziende del 
Trasporto pubblico locali, finalizzata alla riduzione e 
soppressione dei servizi, assicurando i servizi minimi 
essenziali. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, di concerto con il Ministro della Salute, può 
disporre la riduzione e soppressione dei servizi auto-
mobilistici interregionali, di trasporto ferroviario, ae-
reo e marittimo, assicurando i servizi minimi essen-
ziali.

6.	 Le Pubbliche Amministrazioni assicurano lo svolgi-
mento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in 
forma agile del proprio personale dipendente e indi-
viduano le attività indifferibili da rendere in presenza.

7.	 In ordine alle attività produttive e alle attività profes-
sionali si raccomanda che:

	 a. Sia attuato il massimo utilizzo delle modalità di la-
voro agile per le attività che possono essere svolte a di-
stanza;

	 b. Siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per 
i dipendenti, nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva;

	 c. Siano sospese le attività dei reparti aziendali non 
indispensabili alla produzione;

	 d. Si assumano protocolli di sicurezza anti-contagio 
e siano rispettate le distanze interpersonali si un me-
tro e con adozione di strumenti di protezione indivi-

duale;
	 e. Siano incentivate le operazioni di sanificazione dei 

luoghi di lavoro.
8.	 Per le attività produttive si raccomanda che siano li-

mitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti 
e contingentato l’accesso agli spazi comuni.

9.	 In relazione ai punti 7 e 8 si favoriscono intese tra or-
ganizzazioni datoriali e sindacali.

10.	Per tutte le attività non sospese si invita al massimo 
utilizzo delle modalità di lavoro agile.

Restano in vigore le altre misure introdotte dai 
DPCM dell'8 e 9 marzo e l'Ordinanza della Re-
gione Emilia-Romagna del 10 marzo, valide fino 
al 3 aprile 2020 

•	 Salute e quarantena: Alle persone con sintomato-
logia da infezione respiratoria e febbre maggiore di 
37,5 gradi è fortemente raccomandato di rimanere 
al proprio domicilio e di limitare al massimo i con-
tatti sociali, contattando il proprio medico curante. 
Per le persone sottoposte alla misura della quarantena 
o risultati positivi al virus, è fatto divieto assoluto di 
uscire dalla propria abitazione o domicilio.

•	 Spostamenti: sono vietati sia in entrata che in uscita 
dai territori, nonché all'interno degli stessi, consen-
titi solo gli spostamenti per esigenze lavorative, situa-
zioni di necessità, motivi di salute e per il rientro alla 
propria abitazione. Sull’intero territorio è vietata ogni 
forma di assembramento di persone.

•	 Scuole, università, corsi di formazione: sono 
sospesi i servizi educativi per l’infanzia e le attività 
didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado. Resta 
la possibilità di svolgimento di attività formative a di-
stanza.

•	 Sport e attività varie: sospesi gli eventi e le com-
petizioni sportive di ogni ordine e disciplina consen-
tito il loro svolgimento, nonché delle sedute di alle-
namento degli atleti professionisti e atleti di cate-
goria assoluta che partecipano ai giochi olimpici o a 
manifestazioni nazionali o internazionali. Sono so-
spese le attività di palestre, centri sportivi, impianti 
nei comprensori sciistici, piscine, centri natatori. So-
spesa l’attività di cinema, teatri, pub, scuole di ballo, 
sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche 
e simili, tutte le manifestazioni organizzate, nonché 
gli eventi. Sono chiusi i musei, le biblioteche e gli ar-
chivi, le aree e i parchi archeologici e i complessi mo-
numentali. Chiusi anche i centri benessere, centri 
termali (fatta eccezione per l'erogazione delle pre-
stazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), 
centri culturali, centri sociali, centri ricreativi. L’a-
pertura dei luoghi di culto è condizionata all'ado-
zione di misure organizzative tali da evitare assem-
bramenti di persone. Sono sospese le cerimonie civili 
e religiose, comprese quelle funebri.

aggiornato all’11 marzo 2020
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Economia & Persone

Ravenna e le prossime decisive 
prove
Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali

Quale 2020 si prospetta per l’economia della Provincia?

In questi giorni l’Italia sta af-
frontando una situazione di 
forte criticità a causa della dif-
fusione del Coronavirus. L’im-
patto nei confronti dell’econo-
mia è stato devastante, tanto 
che associazioni datoriali e sin-
dacati dei lavoratori hanno sti-
lato un documento congiunto 
che chiama le parti sociali, il go-
verno, le regioni, le autorità e gli 
esponenti della società civile, a 
mettere da parte ogni divisione 
e a lavorare attivamente e in 
modo coordinato per chiudere 
questa fase il prima possibile. 

Il documento vuole rappresentare un 
atto di responsabilità degli impren-
ditori e dei lavoratori nei confronti 
del Paese, perché l’emergenza sani-
taria non si trasformi in emergenza 
economica. Pertanto occorre predi-
sporre, oltre al necessario sostegno 
alle imprese e ai lavoratori, un grande 
piano di rilancio degli investimenti 
che contempli misure forti e straor-
dinarie per rilanciare lo sviluppo su 
scala nazionale. 
La posta in gioco è altissima e se è 

certo che la tutela della salute va con-
siderata come priorità assoluta serve 
comunque interrogarsi sui motivi per 
cui non si sono messe in campo con-
tromisure atte a tutelare maggior-
mente l’economia. 
Le stime di Prometeia già indicavano 
un calo del prodotto interno lordo 
per il 2020 dello 0,1% a seguito della 
caduta della produzione e della do-
manda interna cinese, degli effetti 
sugli scambi internazionali e del tu-
rismo, immaginando che la situa-
zione si stabilizzi nella seconda metà 
del mese di marzo. Con l’emergere 
dei focolai in Lombardia e in Veneto, 
tuttavia, il quadro è drasticamente 
cambiato, tanto che è possibile che il 
primo trimestre registri una contra-
zione dello 0,3% circa. Considerando 
che per il primo trimestre del 2020 
e per l’ultimo del 2019 la revisione è 
al ribasso dello 0,4%, si può definire 
aperta la fase di recessione tecnica, 
visti i due trimestri consecutivi di ca-
duta del PIL (la quarta recessione dal 
2009).  
L’appello lanciato alla politica dalle 
CNA Regionali di Lombardia, Veneto 
e Emilia-Romagna è stato chiaro e 

tempestivo: “No a nuove misure re-
strittive come quelle che stanno met-
tendo in ginocchio l’economia del Pa-
ese. L’attività delle Regioni va ripor-
tata quanto prima alla normalità”. Si 
tratta di una richiesta corretta che 
parte dal presupposto che questi tre 
territori, considerati la locomotiva 
d’Italia, rappresentano da soli il 40% 
dell’economia nazionale e oltre il 50% 
dell’export. 
Pensare a una ripartenza senza l’ap-
porto di LO-VE-ER è pura illusione. 
Per fare un confronto, la provincia di 
Hubei (il centro dell’epidemia con la 
città di Wuhan) rappresenta il 4% del 
PIL della Cina.
Anche il territorio ravennate, ovvia-
mente, è stato investito da questa si-
tuazione di criticità. 
È bene sottolineare che la Provincia 
di Ravenna, da circa un biennio, era 
tornata ad allinearsi alle medie regio-
nali per quanto riguarda l’andamento 
del valore aggiunto. 
Un dato certamente importante visto 
che l’Emilia-Romagna negli ultimi 
tempi è balzata in testa nella classi-
fica degli indicatori economici più ri-
levanti, quali prodotto interno lordo, 

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 
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Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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Recentemente la Corte di Cassazione ha definito “inapplicabili” le ad-
dizionali provinciali sui consumi di energia elettrica per gli anni 2010 e 
2011 (dal 2012 sono state abolite). Ha inoltre precisato che per chie-
derne il rimborso si dovrà esercitare azione civilistica nei confronti del 
fornitore al quale tali importi erano stati pagati. In considerazione del-
la complessità delle azioni legali necessarie per l’esercizio di tale dirit-
to, tale opportunità può interessare forniture con consumi o costi di 
almeno 800.000 KWh/anno o 160.000 €/anno nel periodo oggetto di 
richiesta di rimborso. Le aziende che soddisfano tali requisiti e voglio-
no approfondire l’argomento, possono rivolgersi allo Sportello Energia 
CNA (Enrico Carosio 0544298728 – enrico.carosio@alienergia.com) che 
valuterà l’applicabilità della procedura già definita per la gestione di tali 
rimborsi.

RICHIESTE DI RIMBORSO ACCISE ENERGIA 
ELETTRICA ANNI 2010-2011

export e rapporto occupati/disoccu-
pati.  
L’unico neo è rappresentato dal 
trend del rapporto natalità/mortalità 
aziendale, in calo da diverso tempo.  
Nel corso del 2019 le imprese regi-
strate in Emilia Romagna sono risul-
tate 451.976, 2.362 unità in meno ri-
spetto al 2018 (-0,5%). Anche l’ar-
tigianato su scala regionale denota 
forti difficoltà diminuendo la propria 
consistenza di 1.068 unità (-0,84%) 
con 125.844 imprese registrate. Ra-
venna, purtroppo, non si discosta da 
questi trend. 
A dicembre 2019 sono state conta-
bilizzate 38.674 imprese in provin-
cia, 435 in meno rispetto alla stessa 
data dell’anno precedente (-1,11%). 
Anche l’artigianato è in forte soffe-
renza, 10.338 imprese registrate con 
una riduzione di 167 unità pari al 
-1,6%. Ciò dimostra che è ancora in 
atto quel processo di selezione delle 
imprese che sta colpendo particolar-
mente quelle di più piccola dimen-
sione che stanno ancora scontando 
la troppo contenuta ripresa dei con-
sumi interni. 
Dulcis in fundo, di fronte a questa 
situazione di grande incertezza, ar-
riva dall’ambito governativo la scon-
siderata proposta di spostare di ulte-
riori sei mesi, portandoli di fatto da 
diciotto a ventiquattro, lo stop al co-
siddetto “Blocca Trivelle”, il colpo di 
grazia per un settore che era già stato 
messo a dura prova dalle scelte as-
surde del precedente Governo.   
Slittano, così, a febbraio 2021 i tempi 
per scrivere il piano che deve stabi-
lire la mappatura delle zone di estra-
zione e all’agosto 2021 la moratoria 

per le prospezioni. Giusta la richiesta 
del Sindaco De Pascale di aprire il ta-
volo della crisi del settore, ma se non 
si prenderanno decisioni alternative 
in tempi brevi Ravenna verrà privata 

di un importante e distintivo settore 
economico, che in questi anni ha ge-
nerato ricchezza e occupazione e da 
sempre è all’avanguardia nel campo 
della ricerca e dell’innovazione.

PERSONA CASA AUTO

Se sei socio conviene ancora di più!

www.labcc.it

ASSICURATI
IN BCC CONVIENE
ENTRA  IN  F I L I A LE !

Info
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Economia & Persone

Infrastrutture, credito, 
burocrazia e tassazione locale
Beatrice Ghetti Ufficio Comunicazione, Sviluppo e Marketing CNA Ravenna

CNA Ravenna a confronto con l’Assessore regionale Andrea Corsini e il 
Consigliere regionale Andrea Liverani

La CNA di Ravenna ha recente-
mente incontrato i consiglieri 
regionali eletti in provincia di 
Ravenna: Andrea Corsini – ap-
pena nominato Assessore alla 
Mobilità e Trasporti, Infrastrut-
ture, Turismo e Commercio – e 
Andrea Liverani.

“L'Emilia-Romagna è un territo-
rio strategico per lo sviluppo e la te-
nuta del Paese nel suo insieme – ha 
affermato Pierpaolo Burioli, pre-
sidente della CNA di Ravenna - pro-
prio perché ne rappresenta la parte 
più ricca sia economicamente sia so-
cialmente. Per questo le recenti ele-
zioni si configuravano come un ap-
puntamento cruciale non solo per la 
nostra Regione ma anche per tutto il 
Paese. L’esito di questa tornata elet-
torale è stata la riconferma di Ste-
fano Bonaccini, che proseguirà con il 
lavoro iniziato nella precedente legi-
slatura portando avanti le attività sui 
temi già affrontati e dando spazio a 
nuovi progetti. Nei cinque anni ap-
pena conclusi l’Emilia-Romagna ha 
dimostrato di essere un modello vir-

tuoso per sistema produttivo e eco-
nomia che ha saputo combinare ef-
ficienza e equità, tradizione e inno-
vazione, crescita e coesione sociale. 
Su questi temi CNA torna a proporsi 
come interlocutore della Regione 
nella progettazione degli interventi, 
mettendo a disposizione competenze, 
strutture e risorse”.
I temi su cui CNA propone di aprire 

al più presto il confronto riguardano 
le infrastrutture, il credito, la buro-
crazia, la fiscalità locale, la legalità e 
il turismo. In particolare nella nostra 
provincia occorre lavorare il prima 
possibile sui collegamenti stradali 
(Romea Dir, Ravegnana, Classicana 
e la realizzazione del nuovo casello 
sull'A14 tra Castel Bolognese e Sola-
rolo) - e, infine, il turismo.

Il tavolo dei relatori
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I consiglieri hanno apprezzato e con-
diviso pienamente le proposte della 
CNA, sottolineando l’importanza di 
una piena collaborazione con le As-
sociazioni di rappresentanza delle 
imprese.
“Come ho sottolineato più volte in 
campagna elettorale, le priorità del 
mio operato saranno la progettazione 
e la realizzazione delle grandi opere 
infrastrutturali in Regione. – ha esor-
dito Andrea Corsini – Occorre sin 
da subito rimettere al centro il lavoro 
sull’E55, accelerare quello sulle va-
rianti alla Strada Statale 16 e occu-
parsi della viabilità da e per il porto di 
Ravenna potenziando la Classicana. 

È necessario, infine, recuperare l’A-
eroporto di Forlì, strategico per tutta 
la Romagna”. 
Per Andrea Liverani la tassazione 
locale sulle imprese rappresenta una 
delle priorità del suo operato: “rite-
niamo importante abolire l’aliquota 
regionale dell’IRPEF e ampliare la 
platea di imprese che possono acce-
dere al taglio dell’IRAP. Lavoreremo 
anche affinché, a livello nazionale, 
sia riproposta la Flat Tax, che per la 
Lega, il partito che rappresento, è l’u-
nica vera panacea a questo intrigo fi-
scale che è oggi l’Italia”.
“CNA Ravenna augura buon lavoro 
al Presidente Bonaccini e alla nuova 

giunta, nominata proprio poche ore 
prima dell’incontro con i consiglieri 
– ha dichiarato Massimo Mazza-
villani, direttore della CNA Terri-
toriale di Ravenna - e in particolare 
si congratula con Andrea Corsini per 
la sua riconferma all’Assessorato del 
Turismo e Commercio e per le nuove 
deleghe a mobilità, trasporti e infra-
strutture, elementi fondamentali per 
la competitività del territorio e in 
particolare della Romagna. L’attri-
buzione di queste deleghe a Corsini 
rappresenta la prova tangibile di un 
nuovo segnale di attenzione nei con-
fronti della Romagna e della provin-
cia di Ravenna in particolare”.  
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Economia & Persone

Termini di pagamento 
delle Pubbliche Amminsitrazioni
Maurizio Gasperoni Responsabile Divisione Economica e Sociale CNA Ravenna

La sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea condanna l'Italia

Nella sentenza Commissione/
Italia (Direttiva lotta contro i 
ritardi di pagamento) pronun-
ciata il 28 gennaio 2020, la 
Corte ha constatato una viola-
zione da parte dell’Italia della 
direttiva 2011/7/UE, relativa 
alla lotta contro i ritardi di pa-
gamento nelle transazioni com-
merciali, in quanto non ha assi-
curato che le sue Pubbliche Am-
ministrazioni, quando debitrici 
nel contesto di simili transa-
zioni, rispettino termini di pa-
gamento non superiori a 30 o 
60 giorni di calendario, stabi-
liti all’articolo 4, paragrafi 3 e 4 
di tale direttiva. 

La Commissione, alla quale associa-
zioni e operatori economici italiani 
avevano rivolto varie denunce aventi 
ad oggetto i tempi eccessivamente 
lunghi in cui sistematicamente le 
Pubbliche Amministrazioni italiane 
saldano le proprie fatture relative a 
transazioni commerciali con opera-
tori privati, ha proposto contro l’Ita-
lia un ricorso per inadempimento di-
nanzi alla Corte. 
L’Italia ha sostenuto, a propria di-
fesa, che la direttiva 2011/7 impone 
unicamente agli Stati membri di ga-
rantire termini massimi di paga-
mento conformi alla direttiva nonché 
di prevedere il diritto dei creditori, in 
caso di mancato rispetto di tali ter-
mini, a interessi di mora e al risarci-
mento dei costi di recupero. Secondo 
l’Italia, dette disposizioni non im-
pongono, invece, di garantire l’effet-
tiva osservanza dei suddetti termini 
da parte delle loro Pubbliche Ammi-
nistrazioni. 

La Corte ha respinto tale argomen-
tazione, dichiarando che la diret-
tiva impone agli Stati membri di as-
sicurare il rispetto effettivo, da parte 
delle loro pubbliche amministra-
zioni, dei termini di pagamento pre-
visti. 
Essa ha segnatamente rilevato che, 
in considerazione dell’elevato vo-
lume di transazioni di questo tipo, 
nonché dei costi e delle difficoltà ge-
nerate alle imprese da ritardi di pa-
gamento da parte delle Amministra-
zioni, il legislatore dell’Unione ha in-
teso imporre agli Stati membri obbli-
ghi rafforzati. 
La Corte ha poi respinto l’argomento 
dell’Italia secondo cui le Pubbliche 
Amministrazioni non possono far 
sorgere la responsabilità dello Stato 
membro cui appartengono quando 
agiscono nell’ambito di una tran-
sazione commerciale (jure privato-
rum), al di fuori delle loro preroga-

tive dei pubblici poteri. 
Una simile interpretazione, infatti, fi-
nirebbe con il privare di effetto utile 
la direttiva, che fa gravare proprio 
sugli Stati membri l’obbligo di assi-
curare l’effettivo rispetto dei termini 
di pagamento. 
La Corte ha infine sottolineato che 
la circostanza, quand’anche accer-
tata, che la situazione relativa ai ri-
tardi di pagamento sia in via di mi-
glioramento, non può ostare a che la 
Corte dichiari che la Repubblica ita-
liana è venuta meno agli obblighi ad 
essa incombenti in forza del diritto 
dell’Unione. 
Infatti, secondo giurisprudenza co-
stante, l’esistenza di un inadempi-
mento deve essere valutata in re-
lazione alla situazione dello Stato 
membro quale si presentava alla sca-
denza del termine stabilito nel parere 
motivato, ossia, nel caso di specie, il 
16 aprile 2017. 
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Opportunità per le imprese

Termini di pagamento 
delle Pubbliche Amminsitrazioni

Una grande rete di opportunità 

Beatrice Ghetti Ufficio Comunicazione, Sviluppo e Marketing CNA Ravenna

Creala con le piattaforme e le convenzioni CNA

CNA offre alle imprese associate 
opportunità per entrare in re-
lazione con altre aziende e con i 
privati cittadini, promuovendo 
la propria attività e i propri pro-
dotti e approfittando degli sconti 
e delle convenzioni dedicati agli 
Associati. 

CONVENZIONI CNA: tanti part-
ner di prim’ordine per un'offerta 
completa per le imprese e gli im-
prenditori
Le convenzioni CNA Ravenna raccol-
gono tutte le opportunità di rispar-
mio proposte dalle imprese associate. 
Ogni anno la proposta si arricchisce di 
nuove interessanti realtà, oltre a tante 
conferme. Le convenzioni rappresen-
tano un valore aggiunto all'adesione 
associativa, apprezzate da tutti gli As-
sociati. È stata realizzata l’edizione 
2020 dell’opuscolo dedicato alle con-
venzioni, disponibile presso gli Uffici 
CNA della provincia e  consultabile an-
che sul sito www.ra.cna.it.
Oltre a queste, ogni associato può usu-
fruire di importanti convenzioni nazio-
nali tramite la piattaforma CNA Servizi 
Più, dove decine di partner nazionali e 

internazionali hanno messo a disposi-
zione degli Associati di tutt'Italia i loro 
prodotti e servizi a tariffe scontate. I 
brand sono realtà d’eccellenza nei ri-
spettivi settori e le convenzioni rispon-
dono a esigenze di diverso tipo: dalla 
tecnologia al tempo libero, dall’infor-
mazione all’abbigliamento, dalla mo-
bilità ai pasti e molto altro. Qualche 
esempio? Tim per la telefonia, Sam-
sung per la tecnologia, Piquadro per 
gli accessori e molti altri. Registrarsi è 
molto semplice: vai sul sito servizipiu.
cna.it, clicca su “accedi” e compila il 
modulo che trovi alla voce “registrati”. 
Ricordati di indicare se sei imprendi-
tore, professionista, dipendente, pen-
sionato o cittadino per visualizzare 
solo le convenzioni attive per te.
PER PROMUOVERE LA TUA IM-
PRESA: Imprese CNA Ravenna e 
CNA Cittadini
Che la tua attività sia rivolta ad altre 
imprese o ai consumatori finali, CNA 
ti aiuta a farla conoscere! Con Imprese 
CNA Ravenna valorizziamo le im-
prese associate inserendole nella no-
stra banca dati online, dove possono 
essere rintracciate dai possibili part-
ner o dai potenziali clienti. La nostra 

banca dati, che contiene i contatti di 
ben 5000 aziende nella provincia di 
Ravenna, ospita anche mini-siti ve-
trina per le imprese che la richiedono 
e offre la possibilità di pubblicare of-
ferte speciali e promozioni. Inoltre, 
ogni mese raccogliamo gli sconti e le 
promozioni proposti dai nostri asso-
ciati e li pubblicizziamo online sul sito 
www.impresecnaravenna.it e tramite 
newsletter.Per raggiungere i clienti fi-
nali c'è CNA Cittadini, la grande rete 
tra imprese e persone. Tramite la piat-
taforma online – cnacittadinicard.cna.
it - le imprese possono proporre sconti 
e offerte a tutte le persone in possesso 
della CNA Cittadini Card.  La nostra 
rete di Cittadini è sempre in crescita e 
conta, oggi, oltre mille utenti su tutto 
il territorio provinciale. E non è fi-
nita qui! La Card è valida in tutta Ita-
lia, quindi ogni impresa ha l’occasione 
di farsi conoscere anche oltre il nostro 
territorio!
Vuoi promuovere la tua impresa? 
Vuoi usufruire dei numerosi sconti e 
opportunità? Rivolgiti all’Ufficio Mar-
keting di CNA Ravenna: 
Alfredo Gigante - tel. 0544 289738
agigante@ra.cna.it.

REGISTRATI SU
servizipiu.itServiziPiù offre agli iscritti CNA 

tantissime offerte e promozioni utili 
nella vita di ogni giorno.

Più Opportunità se entri in CNA!
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LA BUONA ASSISTENZA, SEMPRE!
ESPERIENZA RISPETTO VELOCITÀ

ASSISTENZA, MANUTENZIONE E INSTALLAZIONE 
IMPIANTI IDRAULICI, TERMICI E FRIGORIFERI, ANTINCENDIO

Via dell’Artigianato, 8/A - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 864076 - Fax 0544 82819 - info@novesrl.it - www.novesrl.it

CENTRO 
ASSISTENZA 

AUTORIZZATO

Monia Morandi Responsabile CNA Industria Ravenna

Non solo tecnologie e digitale, ma anche relazioni umane

Club dell'Eccellenza CNA
Opportunità per le imprese

Intelligenza artificiale e big 
data, realtà aumentata e In-
ternet delle Cose, blockchain 
e criptovalute, bio-tecnologie 
e nanomateriali, mercati con-
dizionati da virus e andamenti 
della domanda comprensibili 
solo ex post, gestione delle ri-
sorse e delle relazioni sempre 
più complesse e difficili da go-
vernare, politiche che non faci-
litano. 
Questi sono solo alcuni degli 
elementi con i quali gli impren-
ditori si trovano a confrontarsi 
nel quotidiano. Per gestire e far 
crescere la propria impresa si-
curamente “ci vuole un fisico be-
stiale” ma non basta.  Oggi più 
che mai per tarare la propria 
bussola di controllo e definire 
azioni per la competitività è ne-
cessario essere informati e con-
sapevoli ed è fondamentale con-
frontarsi con altri imprenditori 
e altre realtà aziendali. 

“Ogni imprenditore moderno deve 
essere un po’ leader e un po’ manager. 
Ciò permette di trasmettere ai propri 

collaboratori una visione e un’iden-
tità aziendale chiara e gestire il team 
in modo soddisfacente”. 
Il piano delle iniziative che si artico-
leranno nel corso del 2020, oltre al 
focus group sulla gestione del team, 
prevede altri quattro seminari, uno 
scambio di buone prassi e una atti-
vità formativa dedicata ai Soci del 
Club dell’Eccellenza.

● 20 APRILE 2020
FOCUS  -  Imprese Digitali e Club 
dell’Eccellenza si confrontano su RE-
LAZIONI NELL’ERA DIGITALE

● 10  GIUGNO 2020
FOCUS  - IMPRESA 4.0 ED ECO-
NOMIA SOSTENIBILE. SCENARI E 
SFIDE

● SETTEMBRE  2020
SCAMBIO DI BUONE PRASSI IN 
DUCATI

● 14 SETTEMBRE 2020 
FOCUS – LA GESTIONE DEL CON-
FLITTO

● 20 OTTOBRE  2020 

FORMAZIONE MANAGERIALE 
-   TRAINING ON THE JOB – FOR-
MARE MENTRE STANNO LAVO-
RANDO (intera giornata)

● NOVEMBRE  2020 
ultimo focus!

Le attività sono realizzate con la par-
tecipazione di esperti con esperienza 
consolidata nella gestione aziendale 
nelle sue varie declinazioni: nuove 
tecnologie, innovazione, marketing, 
gestione risorse umane, economi-
co-finanziaria, processi aziendali, 
ecc. Gli appuntamenti con il Club 
dell’Eccellenza favoriscono inoltre la 
relazione fra aziende dello stesso ter-
ritorio, e in più occasioni questa inte-
razione ha favorito la nascita di part-
nership commerciali. 

Per informazioni e dettagli sul 
programma del Club dell’Ec-
cellenza 2020 contatta:
Monia Morandi 
Ecipar Ravenna 
tel. 0544-298781 
mail industria@ra.cna.it
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Luoghi • Ravenna

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale Ravenna

Pronto un progetto da otto milioni per valorizzarne le vocazioni di parco, 
monumento e palcoscenico

Recupero della Rocca 
Brancaleone

La Rocca Brancaleone rappre-
senta qualcosa di unico, perché 
è un luogo con molteplici voca-
zioni.
Per valorizzarle ed esaltarle ap-
pieno è stato messo a punto, da 
un gruppo di lavoro composto 
dal Comune di Ravenna, pro-
prietario del bene, e la Soprin-
tendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per le province di 
Ravenna, Forlì – Cesena e Ri-
mini, un articolato disegno, del 
quale è stato recentemente ap-
provato lo studio di fattibilità. 

L’investimento complessivo previ-
sto ammonta a 8 milioni di euro, 5 
ottenuti dal Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e per il Turismo 
nell’ambito del piano “Grandi pro-
getti beni culturali” e 3 messi a di-
sposizione direttamente dal Comune 
di Ravenna.
 Il Comune ha inoltre già finanziato, 
con un milione di euro, il restauro 
conservativo dell’apparato murario 
della cittadella (porzioni ovest, sud 
ed est) nel tratto compreso fra l’in-
gresso alla cittadella e il torrione 
della ghiacciaia escluso (lavori già 
realizzati) e dal torrione della ghiac-
ciaia all’inizio dell’arce (lavori ag-
giudicati alla fine del 2019; è previ-
sto che partano entro la primavera).
Il nuovo progetto, con l’attento re-
stauro conservativo delle mura 
dell’arce (lo spazio che attualmente 
ospita l’arena cinematografica) e l’in-
tervento di reintegrazione dell’im-
magine, che attraverso una struttura 
reticolare suggerirà visivamente la 
forma perduta del monumento, con-
sentirà l’accessibilità alle parti supe-

riori (battagliera e sommità torrioni) 
che potranno essere visitate, amplifi-
candone l’attrattività. 
La reversibile struttura metallica 
avrà geometrie stilizzate e s’integrerà 
e costituirà supporto della struttura 
mobile di copertura a velario che, con 
il dispiegarsi delle sue due parti co-
prirà lo spazio spettacolo sottostante, 
passato dagli attuali 300 posti a se-
dere a quasi 1.500, consentendo così 
lo svolgimento degli eventi anche in 
caso di pioggia.
Gli interventi saranno suddivisi in 
quattro lotti:
• restauro conservativo delle mura 
dell’arce; 
• riqualificazione del parco interno 

della cittadella e sistema verde cir-
costante;
• realizzazione della struttura metal-
lica reticolare a reintegrazione delle 
volumetrie demolite nella parte alta 
dell’arce alla fine del XVIII secolo, e 
della struttura mobile di copertura a 
velario sulla parte dedicata agli spet-
tacoli;
• sistemazione dell’area sterrata 
esterna nord e della rampa di accesso 
ad essa.
Allo stato attuale l’obiettivo e la pre-
visione sono quelli di realizzare i 
primi due lotti entro la fine del 2021; 
il quarto e la prima parte del terzo en-
tro la fine del 2022; la copertura mo-
bile entro la fine del 2023.
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Luoghi • Romagna Faentina

Aperto il dibattito sulla ZTL nel centro e nuovi arredi per piazza Marconi

Brisighella, pronti al rilancio!

Brisighella è stata 
nominata come 
dei “borghi più 
belli d’Italia” e 
rappresenta cer-
tamente una delle 
perle del territo-
rio collinare della 
Romagna. In pa-
ese, su sollecita-
zione di una am-
pia raccolta firme 
tra residenti ed 
operatori, l’am-
ministrazione ha 
avviato un con-
fronto, partendo 
dalle associazioni, 
sulla possibilità di 
rendere maggior-
mente fruibile ai 
pedoni il centro 
di Brisighella, ri-
qualificando la centrale piazza 
Marconi con appositi arredi ed 
una ZTL 0-24. 

Attualmente Piazza Marconi è cuore 
di Brisighella e dà accesso all’affa-
scinante “via degli Asini”, ma si pre-
senta come un parcheggio con circa 
25 posti auto ed è transitabile alle 
auto.
 I promotori della petizione lamen-
tano che “Piazza Marconi viene 
chiusa al traffico per qualche ora, 
nei giorni festivi, ma la piazza resta 
così ancor più desolante, mancante 
com’è di un arredo urbano che ne 
suggerisca l’identità”. 
Inoltre la raccolta firme inviata al Co-
mune, sottoscritta da quasi un centi-
naio di persone, recita ancora: “Noi 
crediamo che una riqualificazione 

Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

della Piazza a ZTL 0-24, con ovvia 
possibilità di carico e scarico ai resi-
denti e alle attività, porterebbe gio-
vamento a tutta Brisighella. Con l’in-
serimento di comode panchine e sug-
gestive soluzioni di verde pubblico, la 
piazza diventerebbe un punto di ri-
ferimento, un luogo di aggregazione, 
il “salotto” del borgo e perfetta sce-
nografia a tantissime iniziative. Ren-
dere Piazza Marconi ZTL 0-24 è un 
atto coraggioso che sicuramente sti-
molerebbe l’iniziativa a tanti poten-
ziali investitori, favorendone certa-
mente una catena virtuosa”.
“Come CNA crediamo sia fondamen-
tale per il centro di Brisighella pun-
tare sul turismo – commenta il Presi-
dente CNA Romagna Faentina Can-
zio Camuffo - e dunque è necessa-
rio agire con una serie d’azioni: da-

gli eventi di qualità e richiamo all’in-
centivo di nuove attività, ad una ade-
guata promo-commercializzazione 
del borgo e delle sue peculiarità. 
Una delle azioni che certamente si 
devono attuare deve passare dal ren-
dere il centro di Brisighella “carto-
lina” ed a misura di pedone e fami-
glie con arredi, fioriere e segnale-
tica turistica per indicare i luoghi ed 
i percorsi. 
A tal proposito vediamo con favore 
il dibattito promosso dagli opera-
tori stessi e confidiamo che l’ammi-
nistrazione comunale sappia trovare 
il giusto equilibrio tra le esigenze tu-
ristiche e quelle dei residenti. Ma 
una cosa crediamo sia fondamentale 
– conclude il Presidente - non è cer-
tamente restando fermi si rilancerà 
turisticamente Brisighella”.
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Luoghi • Bassa Romagna

Previsti per quest’anno molte attività di animazione e un bando per il 
rinnovo delle caldaie obsolete

Futuro Green, la Bassa Romagna 
verso il 2030

Futuro Green è nato nel 2013 
nel tentativo ambizioso di af-
fiancare ai processi di pianifica-
zione e progettazione del Piano 
Energetico e del PAES, un per-
corso di creazione di valore sul 
tema del risparmio energetico 
e della riduzione di emissioni di 
CO2, con lo specifico obiettivo 
di diffondere una nuova sensi-
bilità e incidere sugli stili di vita 
delle persone e delle imprese. 

Da ormai 7 anni istituzioni, ordini 
professionali e associazioni del terri-
torio della Bassa Romagna lavorano 
insieme per il risparmio economico, 
il rispetto per l'ambiente e il benes-
sere fisico. Le attività avviate e por-
tate avanti riguardano due direttrici: 
CREARE CULTURA (condivisione di 
un marchio, appuntamenti pubblici 
e formazione) e CREARE LAVORO 
(buone prassi, attribuzione del mar-
chio a professionisti e imprese). A 
breve inizierà una nuova fase di Fu-
turo Green, con nuovo protocollo di 
intesa che vedrà ancora più soggetti 
farsi parte attiva di questo progetto 
di comunità, guardando ai temi della 

Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

sostenibilità in generale attraverso 
azioni concrete e strettamente con-
nesse agli obiettivi dell'agenda 2030.
A questo proposito partirà a breve un 
progetto di comunicazione per la sen-
sibilizzazione di “9 bisogni di sosteni-
bilità”: i temi affrontati saranno l’Out-
door Education, la valorizzazione 
delle aree naturali, le progettualità 
sul rischio sismico e le gestioni delle 
emergenze, la qualificazione energe-
tica degli edifici e la valorizzazione del 
patrimonio, la rigenerazione urbana 
partecipata. Sarà rinnovato il pro-
getto “Generazione Futuro Green” e 
sviluppato il tema dell’introduzione 
di servizi di mobilità pubblica e di 
una più efficiente gestione dei rifiuti 

nonché, infine, la sperimentazione di 
mezzi di trasporto innovativi. La par-
tecipazione sarà fondamentale e si 
svilupperà nell’arco di sei mesi, coin-
volgendo un gruppo di lavoro trasver-
sale all’Unione dei Comuni per lo svi-
luppo di azioni innovative.
Massimo Baroncini, presidente CNA 
Bassa Romagna, aggiunge che “tra le 
azioni più concrete è in corso di di-
scussione la definizione di una mi-
sura di sostegno dedicata alla sosti-
tuzione dei generatori di calore ob-
soleti. Proprio in questi giorni CNA, 
all’interno del “Tavolo Green” per la 
concertazione delle politiche ambien-
tali della Bassa Romagna, ha parteci-
pato alla discussione che porterà alla 
prossima definizione e pubblicazione 
di questo bando, una iniziativa con-
creta in cui l’Unione potrà investire 
fino a €. 50.000 per progetti che si an-
dranno a concretizzare entro il 2020, 
con una premialità maggiore per gli 
impianti tecnologicamente più per-
formanti ed efficienti. Un’ottima ini-
ziativa per il risparmio energetico, 
una spinta al sistema economico lo-
cale e a tutte le imprese direttamente 
interessate all’iniziativa.”

sede operativa  -  via Campo di Marte 122, Forlì (FC)
cell 334.7627263  - eMail tricarico@leodesign.it

LEONARDO DESIGN

progettazione, commercio all’ingrosso di mobili, arredi, 
componenti e complementi di arredo, pareti divisorie ed attrezzate, infissi e relativi accessori.

Realizzazione e gestione di progetti immobiliari e di arredo chiavi in mano.
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Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale Cervia

Bernabei: “Sperimentalità è la parola d’ordine. A fine stagione le 
valutazioni “

Cervia, al via il nuovo piano 
del traffico

Luoghi • Cervia

IL NUOVO PIANO DELLA SO-
STA
Dopo aver valutato le diverse opi-
nioni emerse, l’Amministrazione ha 
modificato la proposta iniziale. Le 
novità saranno attuate quando sa-
ranno realizzati i due nuovi par-
cheggi (350 posti all’Artusi e 150 al 
Chiappini), presumibilmente nel pe-
riodo di Pasqua.

PIAZZA ANDREA COSTA E 
VIALE ROMA
La piazza sarà riorganizzata in 2 
blocchi, con un totale di 485 posti. 
Tutta la piazza sarà a pagamento, 
ma solo dal 1° aprile al 30 settembre, 
dalle ore 13 alle 24. Su viale Roma 
non saranno istituiti parcheggi a pa-
gamento. Per quanto riguarda la via-
bilità, l’unica modifica è l’istituzione 
del doppio senso di circolazione su 
via Bonaldo, ponte mobile (chi ar-
riva da via N. Sauro potrà però solo 
andare a destra e non a sinistra). 

MILANO MARITTIMA
L’Amministrazione intende con-
tinuare con la Ztl negli stradelli a 
mare, ma per il 2020 sarà attiva, dal 
1° aprile al 30 settembre, solo il sa-
bato e la domenica e per l’intero mese 
di agosto. 
Le strisce blu verranno realizzate in 
tutte le traverse, tranne in quelle che, 
in base al Codice della strada, non 
hanno le misure sufficienti per l’isti-
tuzione di parcheggi. 
Per quanto riguarda il parcheggio 
scambiatore, l’Amministrazione sta 
lavorando per mettere la guardiania 
e implementare il servizio navetta.
Viene confermato il senso unico ad 
entrare su Viale Matteotti (direzione 

centro Milano Marittima) e il senso 
unico in uscita nel Viale 2 giugno. 
Nel viale 2 giugno è stata accolta la 
proposta di CNA di prevedere la cor-
sia riservata a trasporto pubblico e 
Taxi / Ncc anche in senso inverso. 

AGEVOLAZIONI
Per i residenti che vivono in zone con 
le strisce blu e che non hanno garage 
e posto auto sono previsti 2 permessi 
con numero di targa, uno rilasciato a 
10 euro (diritti segreteria) e uno a 60 
euro (50 euro + diritti segreteria).
I residenti del centro storico po-
tranno godere delle stesse agevola-
zioni descritte sopra (prima auto per-
messo a 10 euro, seconda a 60 euro). 
Se invece la casa è dotata di garage o 
posto auto interno è previsto 1 solo 
permesso a 100 euro.
I residenti di via Nazario Sauro, che 
d’estate convivono con le numerose 
iniziative del Borgo Marina, potranno 
godere delle stesse agevolazioni dei 

residenti sprovvisti di posto auto.
Per la prima volta è previsto un per-
messo scontato per le attività im-
prenditoriali. Per le attività artigiane 
il permesso ZTL avrà durata trien-
nale.
“Come CNA abbiamo fatto alcune 
osservazioni e molte di queste sono 
state accolte, come la corsia riservata 
sul Viale 2 Giugno per i taxi e il tra-
sporto pubblico locale e i permessi 
con valenza pluriennale per gli arti-
giani – dichiara Sauro Bernabei Pre-
sidente CNA Cervia- mentre non ci 
convince la soluzione dei sensi unici 
prospettata sui due principali viali di 
Milano Marittima. 
Per CNA rimane fondamentale ri-
marcare che questa soluzione dovrà 
avere carattere di sperimentalità. A 
fine anno occorre riaprire il tavolo di 
confronto per una valutazione sia sui 
flussi di traffico ma anche sulle rica-
dute economiche per le attività im-
prenditoriali “. 
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Simona Ruffilli Responsabile Ufficio Giuridico Legislativo CNA Ravenna

In arrivo dall’Europa nuove regole 

Privacy e videosorveglianza
L'esperto risponde

Devo aprire un nuovo 
punto vendita della mia 
azienda e, come negli 
altri, ho intenzione di 
installare l’impianto di 
videosorveglianza. Ho 
sentito che la norma-
tiva applicabile al ri-
guardo è in procinto di 
cambiare. Cosa c’è di 
nuovo?

Il quesito posto è l’occa-
sione per puntare i riflet-
tori sulle nuove regole in 
materia di sistemi di vide-
osorveglianza che a breve 
dovrebbero essere dira-
mate da parte dall’Europa 
e che, in parte, potrebbero 
aggiornare alcune delle 
prescrizioni ad oggi applicate sul 
fronte della normativa della riserva-
tezza dei dati.  
Fermo restando le disposizioni più 
strettamente giuslavoristiche previ-
ste in Italia dallo Statuto dei lavora-
tori, che entrano in gioco in relazione 
alla presenza di lavoratori subordi-
nati od equiparati all’interno delle 
realtà lavorative sono, infatti, in di-
rittura di arrivo le Linee Guida Euro-
pee emanate dal Gruppo dei rappre-
sentanti delle autorità nazionali per 
la protezione dei dati e dal Garante 
Europeo (EDPB). 
Trattasi di un argomento di largo in-
teresse, considerata la crescente dif-
fusione di questi strumenti, legata 
spesso alla richiesta di sicurezza e 
conseguente ricerca di sistemi che 
possano esercitare forme di difesa e 
deterrenza rispetto a fenomeni crimi-
nosi e vandalici.

Le indicazioni ribadiscono alcuni 
principi già presenti nei Provvedi-
menti emanati dalla medesima Au-
torità (Provvedimento Garante 
08/04/2010) e li aggiorna alla luce 
delle norme introdotte dal Regola-
mento UE 16/679 (GDPR).
Per esempio, il principio cardine di 
responsabilizzazione e rendiconta-
zione (accountability), cui il Titolare 
del trattamento è soggetto secondo il 
GDPR, comporta che anche ogni de-
cisione in tema di di utilizzo dei si-
stemi di videosorveglianza debba es-
sere, prima dell’installazione, ponde-
rata e specificamente esposta all’in-
terno della documentazione elabo-
rata. 
Sempre in linea con i principi del Re-
golamento Europeo è anche la pre-
scrizione di rivalutare la necessità del 
trattamento adottato ad intervalli pe-
riodici (le Linee Guida suggeriscono 1 

volta all’anno, a seconda 
delle circostanze).
Profonda rivisitazione 
riguarda poi la cartello-
nistica da affiggere, in li-
nea con i principi di tra-
sparenza propri della 
nuova informativa pre-
vista dal GDPR.
Si prevede infatti un’in-
formazione a più livelli:
- il primo livello (se-
gnale di avvertimento), 
da posizionarsi ad al-
tezza occhi, molto più 
strutturato rispetto ai 
cartelli sulla videosor-
veglianza in commercio, 
perché integrato con 
l’indicazione dei dati di 
contatto del Titolare, 

del Responsabile Protezione Dati, 
se presente, delle finalità perseguite, 
della base giuridica del trattamento, 
dei diritti dell’interessato ed altri ri-
levanti aspetti come il periodo di con-
servazione o l’eventuale trasmissione 
a terzi delle immagini, nonché il ri-
chiamo all’informativa estesa.
- Il secondo livello (informativa 
estesa) pubblicata sul sito o messa 
a disposizione in altro luogo facil-
mente accessibile, come può essere 
uno sportello informazioni, la cassa, 
la reception. 

Per ricevere supporto nell’a-
dempimento della normativa 
privacy, Vi invitiamo a rivol-
gervi al Servizio Giuridico-le-
gislativo ed agli uffici Crea 
Impresa delle sedi territoriali 
di CNA.

 

 
 

Esempio della nuova cartellonistica
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Internazionalizzazione

CNA Romagna Estero. Nuovi 
strumenti, molte opportunità
Una nuova linea di servizi per una crescita sui mercati internazionali

Alessandro Battaglia Responsabile CNA Romagna Estero

Il persistente stallo dell’econo-
mia rende sempre più rilevante 
per le imprese l’approccio ai 
mercati internazionali.
Tale dinamica è resa ancora più 
necessaria dalla forte contra-
zione della domanda interna. 
Occorre pertanto supportare le 
aziende ad operare in sinergia, 
cooperando e aggregandosi, 
per dare quel respiro interna-
zionale alle reti di imprese che 
permetta anche alla piccola im-
presa di subfornitura di inter-
nazionalizzare i propri mercati, 
grazie a partner che fungano da 
driver, soprattutto verso i mer-
cati più complessi.

CNA Romagna Estero, il servizio in-
tegrato per l’internazionalizzazione 
promosso dalle CNA provinciali di 
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, si 
propone con un’offerta completa che 
parte dal check up, passa dalla pre-
sentazione di un piano su misura, e 
arrivare alla ricerca di contributi ed 
incentivi.
Ai servizi più tradizionali, ne sono 
stati aggiunti altri, ritenuti innova-
tivi e strategici.

• AREA LEGALE
Redazione, valutazione e revisione 
della contrattualistica di vendita, di-
stribuzione, agenzia, subfornitura; 
ATI/Joint Venture. Supporto per 
apertura all’estero di uffici di rappre-
sentanza, stabile organizzazione, so-
cietà di diritto locale, ricerca di studi 
legali in loco. 
Operazioni inter-company, assi-
stenza all’assunzione di personale 
estero e distacchi.

• BANDI E FINANZIAMENTI 
AGEVOLATI
Assistenza tecnica e progettuale su 
bandi pubblici a fondo perduto e cre-
dito agevolato; assicurazione del cre-
dito.

• PROGETTO TEMPORARY 
EXPORT MANAGER
Selezione dei tirocinanti Junior da 
inserire in azienda, se non già pre-
sente, formazione del TEM Junior in 
impresa, da parte del consulente Se-
nior, presenza presso l’impresa del 
TEM junior per un periodo minimo 
di 6 mesi, presenza presso l’azienda 
del TEM senior di mezza giornata a 
settimana per l’intera durata del pro-
getto. 
Analisi dei risultati: al termine del 
periodo formativo e del percorso in 
azienda verranno valutati i risultati 
ottenuti. 

• AREA COMMERCIALE
Analisi di mercato e studi di fattibilità, 
web marketing e scouting di potenziali 
clienti; supporto nelle relazioni con 
ambasciate e loro responsabili com-
merciali; consulenza per la prepara-
zione di gare d’appalto internazionali; 
assistenza doganale; redazione pratica 
per certificato di origine Cert’ò.

• MARCHI E BREVETTI
Ricerche di anteriorità e supporto 
per la registrazione o rinnovo di un 
marchio; assistenza al deposito di 
brevetti per la tutela dei diritti di pro-
prietà industriale.

Per informazioni e approfon-
dimenti, contattare 
Alessandro Battaglia, 
abattaglia@ra.cna.it, 
o Federica Arceri, 
farceri@ra.cna.it.
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In questo numero:
AMBIENTE E SICUREZZA

FISCO PATRONATO EPASA-ITACO 
Cittadini e Imprese

Con la circolare n. 2E del 14 febbraio 2020 e una apposita 
guida, l'Agenzia delle Entrate ha fornito le prime indicazio-
ni e chiarimenti in riferimento al c.d. "Bonus facciate", una 
detrazione introdotta dalla Legge di Bilancio per il 2020, 
spettante ai fini delle imposte sui redditi (IRPEF ed IRES) 
sull’ammontare delle spese sostenute nel 2020 per deter-
minate opere effettuate su edifici situati in specifici ambiti 
territoriali.
SOGGETTI AMMESSI
Ammessi all’agevolazione sono tutti i contribuenti residenti 
e non residenti nel territorio dello Stato per opere eseguite 
su immobili ivi situati, posseduti o detenuti in base ad un 
titolo idoneo, ovvero:  
- persone fisiche, in qualità di privati cittadini, oppure in qua-
lità di esercenti arti e professioni  o svolgenti attività d’im-
presa in forma individuale, 
- enti pubblici e privati che non svolgono attività commer-
ciale
- società semplici, associazioni tra professionisti, 
- altri soggetti svolgenti attività impresa, in forma societaria 
(società di persone e di capitali), 
a cui sono applicabili l’IRPEF e l’IRES. 
Restano esclusi solo coloro che sono assoggettati a tassa-
zione separata e/o sostitutiva, come, ad esempio, i soggetti 
esercenti attività individuale professionale o d’impresa nel 
Regime di Vantaggio o nel Regime Forfetario, a meno che 
non abbiano altri redditi che concorrono alla formazione del 
reddito complessivo IRPEF. 
I citati soggetti, per essere ammessi al beneficio, dovranno 
risultare possessori o detentori degli edifici, sui quali ver-
ranno eseguite le opere agevolate, sulla base di un titolo 
idoneo (esempio, contratto di compravendita, preliminare 
di acquisto, contratto di locazione, contratto di comodato, 
ecc.) che risulti già registrato alla data dell’inizio dei lavori 
o al momento del sostenimento delle spese se effettuato in 
data antecedente l’avvio dell’intervento. 
Ammessi all’agevolazione anche i familiari conviventi, non-
ché i conviventi “di fatto” (ai sensi della Legge 76/2016) con 
il possessore o detentore degli immobili  oggetto delle ope-
re, purché la situazione sia tale   alla data di inizio lavori o 
di sostenimento delle spese, se antecedente, sempreché le 
opere riguardino  i fabbricati dove gli stessi abitano abitual-

mente o nei quali la convivenza si esplichi effettivamente 
(quindi il familiare convivente o il convivente “more uxorio” 
non potrà detrarre la quota delle spese eventualmente so-
stenute per lavori su edifici posseduti o detenuti dall’altro 
familiare/convivente  che siano da quest’ultimo  dati in lo-
cazione o comodato a terzi o siano utilizzati dallo stesso per 
svolgere una attività d’impresa, arte o professione    immo-
bile).   
TIPOLOGIA DI IMMOBILI
Gli immobili oggetto degli interventi agevolati, potranno 
appartenere a qualsiasi categoria catastale, compresi quelli 
strumentali, ma dovranno  risultare già esistenti (ovvero già 
accatastati o per i quali è già stato richiesto l’accatastamen-
to) e dovranno  essere ubicati sul territorio del  comune di 
appartenenza  nella Zona  A o nella Zona  B, di cui decreto 
del Ministro dei Lavori pubblici n. 1444 del 2/04/1968 o in 
zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale 
e ai regolamenti comunali, cosa che dovrà risultare dalle  
certificazioni urbanistiche rilasciate dagli organi competenti 
(sono escluse dal Bonus facciate le spese sostenute per in-
terventi effettuati su edifici situati in Zone differenti da quel-
le evidenziate sopra). 
Zona A:
comprende le parti del territorio comunale interessate da 
agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artisti-
co o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, 
comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte 
integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi.
Zona B:
include le parti del territorio comunale totalmente o parzial-
mente edificate, diverse dalle zone A.
In particolare, si considerano parzialmente edificate le zone 
in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia in-
feriore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della 
zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 
mc/mq.]  
TIPOLOGIA DI INTERVENTI
Per l’ottenimento del beneficio, gli interventi da effettuare 
sugli immobili descritti al precedente punto, dovranno esse-
re rivolti al recupero o restauro della “facciata esterna” ed 
essere realizzati esclusivamente sulle strutture opache della 
facciata, su balconi o su ornamenti fregi. 

BONUS FACCIATE
In circolare le prime indicazioni dell'Agenzia delle Entrate

AFFARI GENERALI

LAVORO



CNASERVIZI

II

Considerato che il fondamento della norma, che ha istitui-
to l’agevolazione, è di incentivare gli interventi finalizzati al 
decoro urbano, rivolti a conservare l’organismo edilizio, nel 
rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dello 
stesso, in conformità allo strumento urbanistico generale e 
ai relativi piani attuativi, favorendo, inoltre il miglioramento 
dell’efficienza energetica degli edifici, la circolare evidenzia 
che la detrazione spetterà per: 
- interventi di sola pulitura o tinteggiatura esterna sulle 
strutture opache della facciata, 
- interventi sulle strutture opache della facciata influenti dal 
punto di vista termico o che interessino oltre il 10 per cento 
dell'intonaco della superficie disperdente lorda complessiva 
dell'edificio, 
- interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura, 
su balconi, ornamenti o fregi, 
in riferimento a tutto l’involucro esterno visibile dell’edificio 
sulla parte anteriore, frontale e principale dell’edificio, non-
ché sugli altri lati relativi al perimetro esterno. La detrazione 
non spetta invece per gli interventi effettuati sulle facciate 
interne non visibili dalla strada o dal suolo ad uso pubblico.
Rientreranno, pertanto, nell’agevolazione tutte le spese re-
lative alla pulitura, tinteggiatura, consolidamento, ripristino 
o rinnovo delle facciate nonché il loro consolidamento, ripri-
stino e miglioramento delle caratteristiche termiche. Sono 
incluse  la sistemazione di grondaie, pluviali, parapetti, corni-
cioni e di tutte le parti impiantistiche che incidono sulla par-
te opaca della facciata,  mentre sono escluse le opere sulle 
facciate interne nonché quelle per la sostituzione di vetrate, 
infissi, grate, portoni e cancelli.
Per gli interventi che impatteranno  anche dal punto di vi-
sta termico o che interesseranno oltre il 10% dell’intonaco 
della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio 
dovranno essere rispettati particolari requisiti di prestazione 
energetica e di trasmittanza termica (si rimanda ai contenuti 
della circolare) da cui deriveranno l’obbligo di predisporre 
apposita documentazione (quale asseverazione  delle rispon-
denza delle opere ai requisiti tecnici previsti predisposto da 
tecnico abilitato, APE redatto da un tecnico non coinvolto 
nei lavori, ecc.) e l’obbligo di inviare  apposita comunicazio-
ne  all’ENEA, contenente la scheda descrittiva relativa agli 
interventi realizzati, entro 90 giorni dal termine dei lavori, a 
pena di decadenza dal beneficio (si rimanda anche in questo 
caso ai contenuti della circolare).  
DETERMINAZIONE DELLA DETRAZIONE SPETTANTE
Secondo i contenuti della norma, come confermato anche 
dalla circolare, la detrazione IRPEF-IRES spetterà nella mi-
sura del 90% dell’intera spesa sostenuta ed effettivamente 
rimasta a carico di ciascun contribuente (senza alcun limite).   
 Le spese agevolate dovranno essere sostenute nel 2020 o 
nel periodo d’imposta in corso al 31/12/2020 (per i soggetti 
con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare), 
mentre non avrà rilevanza la data in cui hanno avuto inizio i 
lavori, che potrà essere anche essere antecedente il 2020, se 
saranno rispettati tutti i requisiti previsti dalla norma istituti-
va il presente Bonus.  
La detrazione cosi determinata verrà ripartita in 10 quote an-

nuali di pari importo, e verrà utilizzata, a decorrere dalla di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in corso 
al 31/12/2020, ad abbattimento dell’imposta sui redditi lor-
da dovuta da ciascun soggetto (senza la possibilità di rinviare 
ad esercizi futuri le eccedenze di detrazione non utilizzate).
Per i soggetti non titolari di reddito d’impresa (privati cit-
tadini, esercenti arti e professioni, enti non commerciale) 
l’ammontare detraibile della spesa  verrà determinato con 
il cd “criterio di cassa”, il che significa che avrà rilevanza  il 
momento del pagamento delle somme dovute ai fornitori di 
beni e servizi relativi alle opere,  che dovrà essere  eseguito 
utilizzando  i bonifici  “speciali” già previsti  per la fruizione 
del  Bonus Ristrutturazione e/o dell’Ecobonus, (che preve-
dono l’obbligo di indicazione del codice fiscale dei soggetti 
interessati ad  utilizzare la detrazione, della partita o codice 
fiscale dei beneficiari dei bonifici,   con obbligo di effettuazio-
ne della  ritenuta d’acconto, da  parte dell’istituto bancario o 
delle Poste,  in fase di accredito al beneficiario delle somme). 
In mancanza di una causale specifica prevista per il Bonus 
facciate la circolare prevede che in sede di effettuazione dei 
citati bonifici, nella causale potrà essere indicato una tra 
quelle già previste per il BONUS RISTRUTTURAZIONI o per 
l’ECOBONUS. 
Per i soggetti svolgenti attività d’impresa, secondo i contenu-
ti della circolare 2E/2020, per la determinazione delle spese 
su cui calcolare la detrazione, invece, dovrebbe valere sem-
pre il criterio di competenza (art. 109 del TUIR), con libertà 
nella forma di pagamento, non essendo vincolati al criterio 
di cassa, visto che le spese per l’acquisizione dei beni rileve-
ranno alla consegna degli stessi e quelli per l’ottenimento di 
servizi rileveranno al termine degli stessi.
Rimane però, in questo caso, qualche dubbio che quanto in-
dicato nella circolare non valga per i soggetti esercenti atti-
vità di impresa nel Regime Semplificato (di cui all’art.18 del 
dpr 600/73), per i quali l’Agenzia, ai fini della detrazione ECO-
BONUS, aveva previsto la possibilità di fruizione del benefi-
cio, in capo a detti soggetti, solo nel periodo di effettuazione 
del pagamento di quanto dovuto ai fornitori di beni e servizi 
relativi alle opere con specifico bonifico “speciale” (si atten-
dono ulteriori spiegazioni ufficiali in merito a tale punto). 
Resta comunque inteso, per tutti, che in caso di interventi 
su parti comuni di edifici condominiali rileverà la data del 
bonifico effettuato dal condominio, indipendentemente da 
quella di versamento della rata condominiale da parte del 
singolo condomino.
In assenza di disposizione normativa, i contribuenti non po-
tranno optare per la cessione del credito corrispondente alla 
detrazione spettante né, in alternativa, richiedere un con-
tributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corri-
spettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli 
interventi.
 ALTRI ADEMPIMENTI NECESSARI 
Oltre a quanto indicato nei precedenti punti, i soggetti in-
teressati a fruire dell’agevolazione dovranno adempiere ad 
una serie di altri obblighi tra cui quelli richiamanti al DM 
41/1998: 
> indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali iden-
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tificativi dell’immobile e, se i lavori sono effettuati dal deten-
tore, gli estremi di registrazione dell’atto che ne costituisce 
titolo e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della detra-
zione;
> comunicare preventivamente la data di inizio dei lavori 
all’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
mediante raccomandata, quando obbligatoria, secondo le 
disposizioni in vigore sulla sicurezza dei cantieri;
> conservare ed esibire a richiesta degli uffici la documen-
tazione relativa agli interventi realizzati: le fatture compro-
vanti le spese effettivamente sostenute per la realizzazione 
degli interventi, la ricevuta del bonifico attraverso cui è stato 
effettuato il pagamento, le abilitazioni amministrative, otte-
nute prima dell’avvio delle opere, o le necessarie comuni-
cazioni preventive effettuate agli enti locali,   previste  dalla 
vigente legislazione edilizia in relazione alla tipologia di la-
vori da realizzare o, nel caso in cui la normativa edilizia non 
preveda alcun titolo abilitativo, una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, in cui sia indicata la data di inizio dei 
lavori ed attestata la circostanza che gli interventi posti in 
essere rientrano tra quelli agevolabili;
> conservare ed esibire a richiesta degli uffici la copia del-
la domanda di accatastamento, per gli immobili non anco-
ra censiti, le ricevute di pagamento dei tributi locali sugli 

immobili, se dovuti, la copia della delibera assembleare di 
approvazione dell’esecuzione dei lavori, per gli interventi 
riguardanti parti comuni di edifici residenziali, e la tabella 
millesimale di ripartizione delle spese;
- la dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori, nel 
caso in cui gli stessi siano effettuati dal detentore dell’immo-
bile, diverso dai familiari conviventi.

CUMULO CON ALTRE DETRAZIONI
Gli interventi di cui al Bonus facciate possono rientrare an-
che in quelli che godono dell’Ecobonus o del Bonus ristrut-
turazione. 
Pertanto, non è ammesso il cumulo tra le diverse detrazioni 
in riferimento alle medesime spese, mentre è possibile frui-
re delle diverse detrazioni in riferimento a spese diverse. In 
caso di cumulo in tal senso occorrerà, quindi, tenere sepa-
rate anche in fattura le spese relative ai diversi interventi, 
rispettando così gli adempimenti previsti per ciascuna de-
trazione.
Infine, il Bonus facciate non è cumulabile con la detrazione 
spettante ai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione 
o restauro dei beni soggetti a vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004.

Luca Cantagalli, Responsabile Settore Fiscale CNA Ravenna

BONUS VERDE 
Possibile la fruizione dell’agevolazione anche per interventi 
effettuati nell’anno 2020

Con l’articolo 10 comma 1 del DL 162/2019, convertito dalla 
Legge n. 8/2020, viene riaperta la possibilità, in capo ai con-
tribuenti, di godere della detrazione IRPEF del 36% sulle spe-
se sostenute nel 2020 per interventi di "sistemazione a ver-
de" recinzioni, impianti di irrigazione, realizzazione di pozzi, 
coperture a verde e giardini pensili in aree scoperte private 
di edifici esistenti ad uso abitativo, comprese le pertinenze o 
in parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli 
articoli 1117 e 1117-bis del codice civile.
Le regole da seguire a grandi linee rimarranno le stesse pre-
viste per gli anni 2018 e 2019, pertanto:
- la detrazione spetterà ai contribuenti che possiedono o de-
tengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale 
sono effettuati gli interventi (o compreso nel condominio 
oggetto di lavori sulle parti comuni) e/o ai loro familiari con-
viventi;   
- saranno agevolate le  sole spese relative ad opere  riguar-
danti interi giardini o aree interessate, consistenti nella si-
stemazione a verde ex novo o nel radicale rinnovamento 
dell'esistente effettuate con l’intervento di operatori eco-
nomici specializzati nell’attività di “cura e manutenzione 
del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole)” cod. ATECO 
81.30.00 (tra le spese su cui si potrà ottenere la detrazione 
saranno pure comprese pure quelle di progettazione con-
nesse a detti interventi); 
- il beneficio non spetterà per le spese sostenute per il solo 

acquisto di piante o altro materiale, per la manutenzione or-
dinaria periodica dei giardini preesistenti non connessa ad 
un intervento innovativo o modificativo nei termini sopra 
indicati, per i lavori effettuati in economia;   
- la detrazione sarà calcolata su un importo massimo di 5.000 
euro per unità immobiliare residenziale su cui saranno ese-
guiti tali interventi (o per ogni u.i. residenziale compresa nel 
condominio oggetto della stessa tipologia di opere eseguite 
sulle parti comuni), andrà ripartita tra gli aventi diritto e sarà 
da questi utilizzata in dieci quote annuali di pari importo;  
- per l’ottenimento dell’agevolazione le fatture che certifi-
cheranno l’ammontare delle spese dovranno indicare il co-
dice fiscale del/dei soggetto/i beneficiario della detrazione e 
la descrizione dell'intervento dovrà consentire di ricondurre 
la spesa sostenuta tra quelle agevolabili. Inoltre il pagamen-
to di dette fatture dovrà essere effettuato nel 2020 con stru-
menti tracciabili (es.: assegni bancari, postali o circolari non 
trasferibili, carte di credito, bancomat, bonifici). 
Luca Cantagalli
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AFFARI GENERALI
Camera di Commercio, Diritto Annuale, Bilanci, PEC

Camera di Commercio di Ravenna: Aggiornamenti sul Diritto 
Annuale
La CCIAA di Ravenna ha approvato a fine 2019 l'aumento del 
diritto annuale del 20% per il triennio 2020 – 2022 a fine 2019, 
aumento che non può essere applicato se non a seguito di 
autorizzazione da parte del MISE. Il Ministero prevederà, con 
apposita disposizione, il versamento del conguaglio da parte 
delle imprese che hanno pagato senza maggiorazione il diritto 
annuale dal 1° gennaio 2020. Vi informeremo nel momento in 
cui verrà prevista tale disposizione.
La CCIAA, inoltre, ha aderito al progetto “Pre ruolo”, volto al 
recupero del diritto annuale non versato. In particolare, negli 
ultimi mesi del 2019, le imprese che non hanno pagato il di-
ritto annuale 2017 hanno ricevuto un atto di accertamento e 
irrogazione della sanzione tramite PEC e sono state contatta-
te telefonicamente. Al fine del recupero del diritto annuale 
2019, è stato inviato un sollecito tramite PEC alle imprese che 
hanno omesso il pagamento per invitarle a regolarizzarsi usu-
fruendo del ravvedimento operoso.  Infine per le imprese che 
non hanno versato il diritto annuale 2016 – 2015 sono in cor-
so di notifica da parte di Agenzia delle Entrate delle cartelle 
esattoriali. La CCIAA evidenzia che nella cartella esattoriale re-
lativa al ruolo N. 2019/002520 viene indicato “Diritto annuale 
anno 2018”, poiché è stato emesso un atto di accertamento 
nell’anno 2018, mentre le annualità di competenza del diritto 
sono 2016 ed eventualmente 2015. 

Attenzione alle comunicazioni false (e-mail, bollettini falsi e 
telefonate ingannevoli).
Alcune imprese hanno segnalato di avere ricevuto email, an-

che tramite PEC, con oggetto "Esazione diritto annuale 2020" 
o che invitano al pagamento del diritto annuale 2020, conte-
nenti virus o malware. Tali comunicazioni non hanno avuto 
origine dalle procedure camerale del diritto annuale: la loro 
finalità è probabilmente da ricondurre ad un link malevolo 
contenuto nel testo della comunicazione. Si invita a leggere 
attentamente il testo delle mail ricevute prima di effettuare 
qualsiasi operazione e, in questi casi, cestinare il messaggio 
senza aprire l’allegato. La CCIAA ricorda che l’informativa per 
il pagamento del diritto annuale 2020 sarà inviata tramite 
PEC nei prossimi mesi di maggio-giugno e che attualmente il 
pagamento del diritto annuale deve essere effettuato esclu-
sivamente tramite il modello F24 insieme al versamento del 
primo acconto delle imposte sui redditi. In caso di dubbio è 
possibile contattare direttamente la Camera di commercio per 
eventuali verifiche, telefonando al numero verde 800010955 
oppure inviando una e-mail a: urp@ra.camcom.it.

Progetto “Qualità dati Registro Imprese”: bilanci, Pec, can-
cellazioni d'ufficio di imprese non più operative.
Il Registro Imprese prosegue nelle importanti attività di moni-
toraggio dei bilanci, di cancellazione delle PEC revocate o non 
valide, di cancellazioni d'ufficio di imprese non più operative. 
Il progetto “Qualità Bilanci” ha comportato nel 2019 l'invio di 
1.948 segnalazioni (694 Pec e 1.254 affissioni all’albo came-
rale) ad imprese che presentavano irregolarità nel deposito 
dei bilanci. 
La Camera di Commercio di Ravenna sta predisponendo l'e-
lenco delle imprese che presentano atipicità nel deposito dei 
bilanci, elenco che verrà inviato alle autorità competenti. Si 
ricorda che l’obbligo di depositare il bilancio di esercizio al Re-
gistro Imprese, entro 30 giorni dall'approvazione dell’assem-
blea, secondo quanto disposto dall’art. 2435 C.c., è esteso an-
che alle società in liquidazione e alle società inattive.
La soluzione di CNA - servizio PEC 

Il Servizio fornito agli Associati CNA permette di non preoc-
cuparsi del rinnovo della PEC e consente di monitorare facil-
mente la propria casella tramite l’attivazione di un’apposita 
funzione nella PEC Legalmail che prevede l’invio di un SMS nel 
caso di ricezione di un messaggio di posta certificata.
Chi non ha un collegamento ad Internet o ha bisogno di sup-
porto nella lettura e nella spedizione di messaggi trova in CNA 
la soluzione! Il nostro Servizio di supporto all’utilizzo delle PEC 
è semplice e garantisce riservatezza rispetto al contenuto dei 
messaggi.

I nostri Uffici Territoriali sono a vostra disposizione per ap-
profondimenti.

Franca Ferrari, Responsabile Affari Generali CNA Ravenna
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LEGGE QUADRO SULL'ARTIGIANATO
Il corretto computo dei limiti dimensionali 
per le imprese artigiane

La Legge Quadro sull’Artigianato (443/1985) stabilisce i cri-
teri secondo cui un’impresa può essere definita artigiana. La 
legge stabilisce innanzitutto i limiti dimensionali dell’impre-
sa artigiana:
a) per l’impresa che non lavora in serie: un massimo di 18 

dipendenti, compresi gli apprendisti in numero non supe-
riore a 9; il numero massimo può essere elevato fino a 22 a 
condizione che le unità aggiuntive siano apprendisti.

b) per l’impresa che lavora in serie: un massimo di 9 dipen-
denti, compresi gli apprendisti in numero massimo di 5; il 
numero massimo può essere elevato fino a 12 a condizio-
ne che le unità aggiuntive siano apprendisti.

c) per l’impresa che svolge la propria attività nei settori delle 
lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su 
misura: un massimo di 32dipendenti, compresi gli appren-
disti in numero non superiore a 16; il numero massimo 
può essere elevato fino a 40 a condizione che le unità ag-
giuntive siano apprendisti.

d) per l’impresa del trasporto (merci e/o persone): un mas-
simo di 8 dipendenti.

e) per le imprese di costruzioni edili: un massimo di 10 di-
pendenti, compresi gli apprendisti in numero non superio-
re a 5; il numero massimo può essere elevato fino a 14 a 
condizione che le unità aggiuntive siano apprendisti.

In merito alla lettera c) della suddetta legge, è utile richiama-
re il DPR (N.288 DEL 25/5/2001) ovvero il Regolamento per 
l’Individuazione dei settori ai quali si applica:
1. Abbigliamento su misura;
2. Cuoio, pelletteria e tappezzeria;
3. Decorazioni;
4. Fotografia, riproduzione disegni e pittura;
5. Legno e affini;
6. Metalli pregiati, pietre preziose, pietre dure e lavorazioni 
affini;

7. Servizi di barbiere, parrucchiere ed affini ed attività di 
estetista;
8. Strumenti musicali;
9. Tessitura, ricamo ed affini;
10. Vetro, ceramica, pietra ed affini;
11. Carta, attività affini e lavorazioni varie;
12. Alimentaristi.
Il campo di applicazione di tale lettera c) è molto ampio, po-
sto che l’iscrizione deve essere valutata dalla Regione previa 
apposita domanda che è necessaria valutare congiuntamen-
te con i colleghi delle Unioni. 
La richiesta di essere iscritti ai mestieri artistici e tradizionali 
non pone particolari difficoltà pertanto è consigliata soprat-
tutto nel caso in cui ci sia il rischio di superare i limiti “classi-
ci” sanciti dalle altre lettere della legge Quadro.

Rientrano nel computo dei limiti.
- I familiari dell’imprenditore ancorché partecipanti all’im-

presa familiare che svolgono attività prevalente. Sostan-
zialmente i requisiti necessari sono due ovvero che ab-
biano attività prevalente (rispetto ad altre attività esterne 
all’azienda) esercitata nell’impresa artigiana e che tale at-
tività sia esercitata professionalmente vale a dire con con-
tinuità e non in via meramente occasionale.

- i soci che svolgono il prevalente lavoro personale nell’im-
presa sono computati tranne uno.

- tutti i dipendenti qualunque sia la mansione svolta. Vi ri-
entrano quindi il personale operaio di qualsiasi qualifica, 
gli impiegati sia tecnici che amministrativi, gli intermedi, 
i quadri.   

- I lavoratori assunti con contratto part time, in proporzione 
all’orario svolto riferito alle ore lavorative ordinarie effet-
tuate nell’azienda, con arrotondamento all’unità della fra-
zione di orario superiore alla metà di quello normale; in 
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caso di più orari part time occorre sommare tutti gli orari 
svolti, la somma sarà poi divisa per l’orario intero settima-
nale.

- I lavoratori a chiamata, per i quali vale lo stesso principio 
dei part time ma su base semestrale.

- I lavoratori a termine e/o stagionali computati “per teste” 
in relazione al periodo di permanenza in forza all’azienda.

- I dipendenti assenti con diritto alla conservazione del po-
sto; di converso non si considererà l’eventuale sostituto 
assunto a termine.

Non rientrano nel computo dei limiti:
- per un periodo di due anni gli apprendisti passati in qualifi-

ca e mantenuti in servizio.
- gli apprendisti stagionali vanno computati “per teste” in 

relazione al periodo di permanenza in forza all’azienda.
- i lavoratori a domicilio che non superano un terzo del per-

sonale non apprendisti con arrotondamento per difetto. Il 
calcolo è limitato ai lavoratori a domicilio eccedenti il terzo 
dei dipendenti qualificati occupati nell’impresa; qualora 
tuttavia non appaia possibile determinare il rapporto di un 
terzo rispetto al numero dei dipendenti non apprendisti 
(come nei casi in cui siano presenti uno o due qualifica-
ti, od in completa assenza di essi) i lavoratori a domicilio 
si contano ai sensi dei normali limiti dimensionali previsti 
dall’art. 4 riferiti ai dipendenti non apprendisti: il conteg-
gio dei lavoratori a domicilio rispetto ai dipendenti non 
apprendisti dovrà essere fatto tenendo a riferimento non 
solo i lavoratori dipendenti ma anche ai familiari del titola-
re ed ai soci, tranne uno, che svolgono attività prevalente 
in azienda. 

- i lavoratori portatori di handicap fisici, psichici e sensoriali.
- le collaborazioni coordinate e continuative.
- gli associati in partecipazione che residuano dopo la loro 

abrogazione.
- lavoratori in regime di somministrazione a tempo determi-

nato o in staff leasing.

SUPERAMENTO DEI LIMITI DIMENSIONALI 
La legge Quadro prevede che l’impresa artigiana mantenga 
l’iscrizione all’Albo anche in caso di superamento dei limiti 

dimensionali fino ad un massimo del 20% con arrotonda-
mento per difetto e per un periodo non superiore a tre mesi 
nel corso dell’anno. 
Vale la pena precisare che l’anno al quale fare concreto rife-
rimento per il superamento dei limiti professionali coincide 
con l’anno solare; da ciò ne consegue che ogni anno solare fa 
storia a sé ciò in considerazione di particolari periodi dell’an-
no ovvero i casi in cui vi sono necessità di carattere econo-
mico e produttivo impongano un ampliamento transitorio 
dell’organico in modo da conferire una maggior elasticità, 
seppure calibrata, alla gestione dell’impresa artigiana.
Ad esempio un’impresa che abbia raggiunto il limite dei 18 
tra dipendenti non apprendisti, soci e familiari potrà assu-
mere n. 3 lavoratori non apprendisti (18x20%=3,6 arroton-
dato a 3 unità). 
L’INPS con circolare n. 138 del 16.5.1995 dispone che gli 
effetti della perdita della qualifica artigiana si estendano 
esclusivamente al periodo di tempo nel quale è avvenuto il 
superamento.

In concreto:
1) Qualora si superano i limiti dimensionali per un periodo 
superiore ai tre mesi ma di una percentuale inferiore/uguale 
al 20%, gli effetti della perdita della qualifica artigiana han-
no decorrenza dal 1° giorno del mese in cui il superamento 
stesso si è verificato e per tutta la durata del tempo in cui lo 
stesso permane;
2) Qualora il superamento dei limiti dimensionali è oltre il 
20%, indipendentemente dalla durata, gli effetti della perdi-
ta della qualifica sono immediati. 
Infine vale la pena ricordare che la perdita del requisito d’Im-
presa artigiana, e la relativa cancellazione dall’Albo, pone le 
seguenti e più frequenti problematiche:
a. cancellazione dell’artigiano o dei soci dalla contribuzione 
Inps con conseguenti ripercussioni sulla prestazione pensio-
nistica.
b. maggiore contribuzione INPS per lo stesso numero di di-
pendenti.
c. probabile passaggio di CCNL all’industria o alla PMI.

Massimo Tassinari, Responsabile Sezione Lavoro CNA Ravenna
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AMBIENTE
Scadenze del 30 aprile 2020

MUD
Il prossimo 30 aprile scade il termine per presentare il MUD 
- la comunicazione annuale alla Camera di Commercio da 
parte delle imprese che producono, trasportano, recupera-
no o smaltiscono rifiuti - relativa ai rifiuti gestiti nell’anno 
2019.
Ricordiamo i soggetti tenuti alla presentazione della comu-
nicazione:
- Imprese ed Enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
- Imprese ed Enti con più di 10 dipendenti che sono produt-
tori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni 
industriali e artigianali e da attività di recupero e smalti-
mento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 
altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle ac-
que reflue e da abbattimento dei fumi;
- gli enti e le imprese che effettuano attività di recupero e 
smaltimento rifiuti;
- i trasportatori che effettuano a titolo professionale attività 
di raccolta e trasporto di rifiuti; 
-  i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza deten-
zione.

Gli uffici SEDAR CNA SERVIZI sono a disposizione per tutte 
le informazioni e l’elaborazione delle Dichiarazioni MUD

PRODUTTORI E IMPORTATORI DI APPARECCHIATURE ELET-
TRICHE ED ELETTRONICHE: COMUNICAZIONE DATI 

Entro il prossimo 30 aprile, i produttori/importatori di Ap-
parecchiature Elettriche ed Elettroniche iscritti al Registro 
nazionale AEE devono presentare la comunicazione annua-
le telematica, relativa alle quantità e tipologie di apparec-
chiature immesse sul mercato nel 2019. 
Deve presentare la Comunicazione:
1) chi fabbrica AEE recanti il suo nome o marchio di fabbrica 

oppure commissiona la progettazione o la fabbricazione di 
AEE e le commercializza sul mercato nazionale apponendo-
vi il proprio nome o marchio di fabbrica;
2) chi rivende sul mercato nazionale, con il suo nome o mar-
chio di fabbrica, apparecchiature prodotte da altri fornitori; 
il rivenditore non viene considerato “produttore”, se l'ap-
parecchiatura reca il marchio del produttore a norma del 
numero 1);
3) chi immette sul mercato nazionale, nell'ambito di un'atti-
vità professionale, AEE di un Paese terzo o di un altro Stato 
dell'Unione europea;
4) chi, residente in altro Stato membro dell'Unione europea 
o in un paese terzo, vende sul mercato nazionale AEE con 
tecniche di comunicazione a distanza.
Questa comunicazione si presenta attraverso il portale 
www.registroaee.it.

IMPRESE ISCRITTE ALL'ALBO GESTORI RIFIUTI 
PAGAMENTO DIRITTO ANNUALE

Le imprese iscritte all’Albo nazionale delle imprese che ef-
fettuano la gestione ed il trasporto dei rifiuti sono tenute, 
ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. 152/2006, alla corresponsio-
ne del diritto annuale di iscrizione entro il 30 aprile di ogni 
anno.  
L’omissione del pagamento del diritto annuo nei termini 
previsti, comporta la sospensione d’ufficio dall’Albo, fino a 
quando non venga data prova dell’effettuazione del paga-
mento. 
Decorso un anno dalla data di sospensione, l’impresa viene 
cancellata d’ufficio dall’Albo gestori ambientali.
Il pagamento è possibile solo per via telematica, accedendo 
al Sito dell’Albo Gestori. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO IN PROCEDURA SEMPLIFICATA - 
PAGAMENTO DIRITTO ANNUALE 

Si ricorda che il 30 aprile scade anche il termine per versare 
il diritto di iscrizione annuale per le imprese che effettuano 
attività di recupero ammesse alle procedure semplificate di 
cui all’articolo 216 del D.Lgs. 152/2006.

I consulenti del Servizio Ambiente Sicurezza sono a di-
sposizione per fornire informazioni ed assistenza per gli 
adempimenti sopra indicati. 

Area Romagna Faentina Tel. 0546 627811
Area Bassa Romagna Tel. 0545 913211
Area Ravenna Cervia Tel. 0544 460662

Susanna Baldini, Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza CNA 

Ravenna



CNASERVIZI

VIII

Patronato 					     informa

PENSIONI, RISCATTO AGEVOLATO DELLA LAUREA 
ANCHE A CHI HA CONSEGUITO IL TITOLO PRIMA DEL 1996

(La circolare 6/2020 dell'Inps ha incluso anche i lavoratori 
che si sono iscritti all'università prima del 1° gennaio 1996. 
A patto però di accettare una pensione calcolata intera-
mente con il sistema contributivo)

L'articolo 20, co. 6 del DL 4/2019 ha previsto l’estensione 
anche ai soggetti in condizione attiva (vale a dire a coloro 
che hanno almeno un contributo versato a forme di previ-
denza obbligatorie) la possibilità di riscattare i corsi di stu-
di universitari ad un costo forfetario di circa 5.264,49 euro 
(nel 2020) per ogni anno da riscattare. La facoltà non ha 
particolari limiti in quanto può essere esercitata a prescin-
dere dall'età anagrafica del richiedente (non c'è il vincolo 
di 45 anni, eliminato in sede di conversione in legge del DL 
4/2019 ad opera della legge 26/2019) ma presuppone che 
gli anni di laurea da riscattare si collochino nel sistema di 
calcolo contributivo.
La circolare Inps n. 106 del 25 luglio 2019 indicava che i pe-
riodi oggetto di riscatto agevolato fossero soltanto quelli 
che si collocavano nel sistema contributivo. 
Pertanto potevano godere del beneficio soltanto i lavorato-
ri iscritti ad un corso di studi universitari dal 1996 in poi; se 
il periodo si accavallava tra gli anni 1995-1996, ad esempio, 
una laurea quadriennale relativa ad un corso universitario 
tra il 1994 ed il 1997, prevedeva l’agevolazione soltanto per 
i periodi successivi al 31.12.1995. 
Il periodo antecedente al 1996 poteva essere riscattato sol-
tanto prendendo a riferimento la precedente normativa, 
ancora in vigore, che rende il riscatto di norma più costoso 
e non di poco. 
La Circolare Inps n. 6 del 22 gennaio 2020 ha però esteso la 
possibilità di riscattare con i criteri agevolati anche i periodi 
di studio universitario anteriori al 01.01.1996. A patto però 
che il lavoratore accetti di optare per il calcolo interamente 
contributivo della futura pensione ai sensi dell'articolo 1, 

co. 23 della legge 335/1995. 
In questo caso, infatti, le anzianità antecedenti al 1° gennaio 
1996 vengono determinate non più con il metodo retributi-
vo ma con il contributivo e, pertanto, si può fruire anche del 
riscatto agevolato della laurea. 
Va da sé che la decisione non è indolore; se da un lato con-
sente di abbattere l'onere di riscatto dall'altro comporta, 
almeno per i lavoratori più anziani (cioè con più anzianità 
al 31.12.1995), una riduzione sensibile (ed irreversibile) 
dell'assegno pensionistico. È, invece, un’opportunità inte-
ressante per chi ha poca contribuzione al 1995 e si trova 
nel dubbio se riscattare o meno la laurea relativa al periodo 
anteriore. In tal caso l'opzione al contributivo unita al ri-
scatto agevolato consente di abbattere l'onere senza ridur-
re molto l'assegno. Le ipotesi sono molteplici e sicuramente 
vanno studiate caso per caso.
Va ricordato che l'esercizio della facoltà è subordinato all'ef-
fettivo conseguimento del titolo di studio e riguarda solo i 
periodi di durata legale di studio (non sono validi i periodi 
fuori corso); e interessa solo i periodi di studi universitari.

Pierangelo Martini, Responsabile Patronato “EPASA-ITACO Cittadini e Imprese”

Creo e curo 
il libro che hai gia

ne�a tua anima
w w w . g i u l i a r e i n a . i t

Dott.ssa Giulia Reina 
Ravenna 
338 32 48 651
giuliareina@giuliareina.it

Contattami senza impegno 
per una consulenza

Ti aiuterò  a trovare 

le tue parole, 

le tue immagini, 

la tua carta...

.il tuo messaggio
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Unioni • Balneari

Balneari: i 15 anni 
sono un diritto stabilito
Nessuno scambio con il DPCM 

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Balneari Ravenna

Con il Governo “Conte 2” si è ri-
aperto il dibattito sul futuro del 
settore balneare. Questo fatto è 
certamente positivo, visto che 
gli interventi del passato difet-
tavano di uno degli architravi 
promessi, un decreto che siste-
masse in maniera definitiva le 
vicende delle concessioni dema-
niali marittime, riguardanti le 
imprese balneari. Dopo l’appro-
vazione dell’estensione quindi-
cennale delle concessioni - rece-
pita subito positivamente dalle 
amministrazioni di Cervia e Ra-
venna, ma non ancora ricono-
sciuta nel 60% del territorio ita-
liano – occorre legiferare sul 
settore, in accordo con l’Unione 
Europea, allo scopo di portare a 
termine il percorso definito dal 
Parlamento lo scorso anno.

Va aggiunto, sulla durata delle attuali 
concessioni, che è evidente come il 
prolungamento al 2033 non si con-
figuri come una proroga generaliz-
zata e quindi non esca dal seminato 
dei divieti che discendono dalla diret-
tiva europea. 
La tutela del legittimo affidamento 
dei concessionari tutela proprio co-
loro che hanno agito e acquisito di-
ritti in buona fede. Quindi, deve es-
sere garantito colui che ripone la pro-
pria fiducia nel perdurare di un as-
setto giuridico prodotto da norme, 
leggi e fatti succedutisi in un lunghis-
simo arco temporale. L’estensione, 
dunque, non può che essere attuata 
ovunque una volta verificato – caso 
per caso – il perdurare dei requisiti 
soggettivi e oggettivi dei concessio-
nari richiedenti.

Rispetto al diritto ad ottenere que-
sto prolungamento, CNA Balneari ri-
tiene che una circolare governativa 
applicativa della norma sull’esten-
sione a quindici anni fornirebbe im-
mediata chiarezza in campo ammi-
nistrativo e serenità all’intero settore 
anche sul versante degli investimenti 
effettuati e da effettuare. 
Nel contempo, ma senza alcuna re-
lazione tra le due cose, andrebbe ap-
provato un decreto (DPCM) per fis-
sare termini e modalità per il riordino 
normativo dell’intero sistema balne-
are dove il modello costituito dalle at-
tuali imprese (laddove regolarmente 
vigenti) deve, secondo CNA Balne-
ari, confidare nella tutela del princi-

pio del legittimo affidamento senza ri-
sentire – dopo il 2033 – del rischio 
di procedure comparative. La map-
patura del bene costiero, della reale 
consistenza dei luoghi, del numero e 
della tipologia di concessioni vigenti 
costituirebbe, a sua volta, lo stru-
mento per individuare criteri per ga-
rantire nuove iniziative imprendito-
riali su aree disponibili. 
Prepariamoci quindi ad altre stagioni 
di lotta e di impegno della categoria.

Rinviata la fiera “Balnearia”: a seguito 
delle misure di contrasto alla diffu-
sione del Coronavirus, l’assemblea 
delle imprese balneari è stata postata 
a fine marzo. 
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Acconciatura ed estetica

Il responsabile tecnico? Deve sempre essere presente in Salone

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

Non è una novità: conosciamo 
bene il ruolo e le prerogative 
della figura del Responsabile 
Tecnico ma ultimamente ci sono 
stati controlli e sono state com-
minate alcune multe. Per que-
sto il tema, pur se non nuovo, 
ha bisogno di essere ribadito 
con forza.

Le imprese che svolgono l’attività di 
acconciatura ed estetica nate dopo il 
2012, contestualmente alla trasmis-
sione della Segnalazione certificata di 
inizio dell'attività (S.C.I.A.), devono 
dichiarare al Registro delle Imprese 
chi è il responsabile tecnico per l'atti-
vità di acconciatore. 
La presenza del responsabile tecnico 
designato deve essere costante du-
rante tutto l’orario di apertura dell’e-
sercizio commerciale. In caso di mo-
mentanea assenza, anche se per mo-
tivi urgenti e imprevedibili, il respon-
sabile tecnico deve essere tempora-
neamente sostituito da altra persona 
che abbia gli stessi requisiti per svol-
gere il ruolo. Generalmente è il tito-
lare ad avere tale requisito, ma se nel 
salone sono comunque presenti al-

tre persone che hanno l’abilitazione 
professionale (non la sola qualifica, 
sia chiaro) è bene dichiararlo in Co-
mune per essere in piena regola in 
caso di assenza del titolare; è una 
pratica molto semplice che gli uffici 
CNA possono svolgere sul territorio.
Nel caso in cui il titolare del salone/
negozio in possesso di abilitazione 
come Responsabile Tecnico debba 
spesso assentarsi, è opportuno che 
faccia prendere il titolo abilitativo 
anche ad un dipendente qualificato: 

il titolo si acquisisce con un corso di 
300 ore presso la nostra Scuola del 
Benessere. Occorre darne, poi, comu-
nicazione al Comune.
Il fatto che vengano svolti controlli, 
infine, non può essere considerato ne-
gativo perché interviene su una delle 
possibili violazioni che da sempre 
consideriamo più gravi perché inci-
dono sulla professionalità e sulla qua-
lità dell’offerta in questo settore. Ol-
tre a essere terreno di coltura di abu-
sivismo e concorrenza sleale.
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Nevio Salimbeni

Gli acconciatori accolgono le persone con autismo

Conoscerti per aiutarti

Cominciamo dalle vetrofa-
nie che molti acconciatori CNA 
metteranno sulle loro vetrine 
ad indicare quel negozio come 
“amico dell’autismo”.
Questo importante progetto na-
sce dall’impegno di ANGSA (As-
sociazione Nazionale Genitori 
Soggetti Autistici) di Ravenna 
che, in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale, ha 
proposto degli incontri per for-
nire alle imprese una cono-
scenza di base sui disturbi dello 
spettro autistico, in modo da fa-
vorire l’integrazione di queste 
persone e renderne più serene 
esperienze come una normale 
visita in un salone di acconcia-
tura.

Secondo il progetto euro-
peo ASDEU (Autism Spectrum Disor-
der in European Union) il numero dei 
bambini autistici tra i 7 e i 9 anni in 
Europa è vicino all’1% del totale. In 
Emilia-Romagna sono quasi 4000 i 
minori che soffrono di disturbi auti-
stici, poi ci sono gli adulti e quelli che 
non sono stati ancora “scoperti” per-

ché in condizioni border line, difficili 
da diagnosticare. 
CNA Benessere e Sanità ha accolto 
l’invito di Angsa e si è messo a com-
pleta disposizione per organizzare in-
contri di formazione con tutta la cate-
goria per meglio comprendere le esi-

genze particolari di questi “speciali” 
clienti, agevolando il lavoro dell’arti-
giano e il clima di accoglienza in ne-
gozio. 
Alle imprese verranno, inoltre, forniti 
materiali che facilitino lo svolgimento 
della loro attività.
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Il rebus dell'ingrediente primario

Novità in arrivo per le etichettate alimentari

Jimmy Valentini Responsabile CNA Alimentare Ravenna

Dal 1° aprile 2020 sarà applica-
bile il Reg. (UE) n. 2018/775 che 
prevede le modalità applicative 
di fornitura delle informazioni 
sull’ingrediente primario. 

Quest’ultima disposizione 
del regolamento prevede che 
quando è fatto riferimento al 
paese di origine o al luogo di 
provenienza «attraverso qua-

lunque mezzo, come diciture, 
illustrazioni, simboli o termini 
che si riferiscono a luoghi o 
zone geografiche», e questo ri-
chiamo territoriale non coin-
cide con quello dell’ingrediente 
primario dell’alimento, si deve 
fornire una informazione speci-
fica sull’origine di quest’ultimo: 
la confezione di biscotti con la 
bandiera  tricolore e la dicitura 
“made in Italy”, rispetto ai quali 
l’ingrediente primario (presu-
mibilmente la  farina di grano 
tenero) non sia italiano, do-
vrebbe contemplare l’ulteriore 
informazione specifica sull’ori-
gine della farina.

Quando sussiste l’obbligo in-
formativo e cosa si deve comu-
nicare
Un primo elemento di non banale 
complessità è determinare quando 
realmente sussiste l’obbligo informa-
tivo: due condizioni sono necessarie.
La prima è che sia indicato il paese di 
origine (PO) o il luogo di provenienza 
(LP), sia su base strettamente volon-
taria o in attuazione dell’art. 26.2(a), 
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Reg. 1169/2011. Come vedremo il re-
golamento della Commissione non si 
limita alle etichette, anche se queste 
costituiscono il principale oggetto di 
attenzione.
L’indicazione del PO o del LP, rile-
vante ai fini della disciplina in parola, 
può essere fornita mediante «qua-
lunque mezzo, come diciture, simboli 
o termini che si riferiscono a zone ge-
ografiche»: l’immagine dell’Italia, il 
tricolore, il profilo di una regione, 
l’immagine di un monumento, a 
patto che sia decodificabile come in-
dicazione di un luogo di produzione, 
è sufficiente a integrare la prima con-
dizione. 
Proprio perché dirimente è che il 
consumatore decodifichi il mes-
saggio come “indicazione di prove-
nienza”, sono escluse le denomina-
zioni usuali e generiche, le quali pur 
indicando letteralmente l’origine, 
non sono comunemente interpretate 
come una indicazione di origine: spa-
ghetti alla bolognese; insalata russa; 
etc. 
Sicuramente, i termini «made in» 
oppure «prodotto in» rientrano nel 
catalogo delle ipotesi di riferimenti 
geografici qui analizzati. Le diciture 
«imballato in», «prodotto/fabbri-
cato da» seguito dall’indirizzo del 
produttore possono essere conside-
rati come indicanti il paese di origine 
di un alimento anche se la posizione 
della Commissione e degli Stati non 
è ancora uniforme.
La seconda condizione è che l’in-
grediente primario (IP) abbia un PO 
o un luogo di provenienza LP diverso 
dal PO/LP dichiarato. Tornando al 
caso del biscotto made in Italy: se la 

farina di grano, ammesso per ipotesi 
che ne sia l’IP, avesse origine italiana 
non vi sarebbe ragione di applicare la 
disciplina in parola; se la farina fosse 
francese, invece, entrambe le condi-
zioni sarebbero presenti e dunque si 
dovrebbe applicare il regolamento n. 
2018/775.
Occorre quindi richiamare la defini-
zione di «ingrediente primario», for-
nita dal regolamento n. 1169: «l’in-
grediente o gli ingredienti di un ali-
mento che rappresentano più del 50 
% di tale alimento o che sono associati 
abitualmente alla denominazione di 
tale alimento dal consumatore e per i 
quali nella maggior parte dei casi è ri-
chiesta un’indicazione quantitativa». 
I criteri per individuare l’IP (o gli IP) 

possono essere due: il criterio quan-
titativo oppure il criterio qualitativo.
Ove applicabile l’obbligo informativo, 
il regolamento consente due opzioni: 
la prima, relativamente più facile, 
consiste nel fornire, in corrispon-
denza del richiamo territoriale dell’a-
limento, la dicitura del seguente te-
nore: «(nome dell’ingrediente prima-
rio) non proviene/non provengono 
da (paese d’origine o luogo di prove-
nienza dell’alimento)» o una formu-
lazione che possa avere lo stesso si-
gnificato per il consumatore. La se-
conda opzione prevede che sia for-
nita una indicazione specifica di un 
determinato livello geografico se-
condo la griglia dal regolamento di 
esecuzione.
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Roberto Belletti Responsabile CNA Installazione e Impianti Ravenna

Rinnovata la convenzione per l'accesso alla banca dati delle norme

CNA-UNI 2020

La CNA ha rinnovato la conven-
zione con UNI (Ente Nazionale 
di Normazione) per dare con-
tinuità al servizio già proposto 
negli ultimi anni e che prevede 
ancora la possibilità di consulta-
zione online della raccolta com-
pleta e dei testi integrali di tutte 
le norme tecniche (inclusi i re-
cepimenti delle norme europee 
EN e l’adozione di quelle inter-
nazionali ISO a catalogo).

La convenzione 2020 ha una no-
vità importante: è stato aggiunto un 
nuovo abbonamento che consente di 
consultare on line il pacchetto delle 
norme tecniche contenute nel decreto 
“Norme Tecniche per le costruzioni” 
ad un costo agevolato. 
Restano valide le condizioni prece-
denti e cioè la possibilità per le im-
prese associate alla CNA che impie-
gano meno di 50 dipendenti di acce-
dere alla consultazione delle norme 
ad un costo inferiore rispetto agli 
anni precedenti. 
Il contratto di abbonamento avrà va-
lidità di un anno a partire della data 
di sottoscrizione.

Nello specifico:
UNI garantisce alle aziende associate 
alla CNA la possibilità di acquisire la 
singola Licenza d'uso della banca dati 
delle norme UNI ad un prezzo annuo 
così determinato:
• aziende con meno di 50 dipendenti ​​​​
€ 200,00 (+ IVA)
• aziende con oltre 50 dipendenti e 
con meno di 500 milioni di fatturato​​​​​​​​​​​
€ 300,00 (+ IVA)
• consultazione norme codice con-
tratti pubblici​ ​​€ 50,00 (+ IVA)
• consultazione norme tecniche per le 
Costruzioni​ ​€ 140,00 (+ IVA)
Per questi ultimi due punti vi è la pos-
sibilità di acquisto a prezzo speciale 
e forfettario di 15 € (+ IVA) per sin-
gola norma.
La modalità di fruizione della con-
venzione prevede la sottoscrizione di 
un abbonamento e potrà essere effet-
tuata dall’impresa rivolgendosi alla 
propria CNA Territoriale.

La convenzione prevede la sola con-
sultazione on line delle norme e non 
lo scarico o la stampa delle stesse, per 
il quale il prezzo rimane quello di li-
stino (la CNA di Ravenna che ade-
risce all’Accordo Nazionale multi-
quota può usufruire del 15% di sconto 
sull’acquisto delle norme).

Considerando la consistenza del si-
stema associativo CNA, siamo con-
sapevoli che l'Accordo potrà portare 
alla partecipazione anche di migliaia 
di artigiani e PMI, pertanto, con suc-
cessivi accordi e sulla base dei risul-
tati raggiunti, verranno individuate 
ulteriori iniziative per agevolare l’ac-
cesso alle norme tecniche UNI alle 
aziende associate a CNA.

La CNA si impegna a garantire 
la massima divulgazione dell'i-
niziativa, organizzando appo-
site campagne informative allo 
scopo di raggiungere il maggior 
numero di imprese associate. 
Parallelamente UNI si impegna 
a diffondere l'iniziativa attra-
verso i propri canali istituzio-
nali.

Via Filippo Re, 33 • 48124 Ravenna • Tel. 0544 460 616 • Fax 0544 501 578 
e-mail: bicom@bicomsystem.it • www.bicomsystem.it
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Sottoscritto il rinnovo atteso da anni 

Roberto Belletti

Contratto Nazionale 
per le imprese dell’edilizia

Venerdì 30 gennaio 2020 è 
stato sottoscritto l’accordo per 
il rinnovo del CCNL per le im-
prese artigiane e PMI dell’edili-
zia. Il rinnovato CCNL riguarda 
200.000 imprese e 400.000 la-
voratori. 

Con la firma di questo accordo, ol-
tre a definire i rapporti contrattuali 
tra imprese e lavoratori del settore, 
si consolida il processo di riforma del 
Sistema Bilaterale settoriale, già av-
viato nei mesi precedenti, che mette 
al centro uno specifico sistema di wel-
fare per il settore edile, a vantaggio 
dei lavoratori e delle imprese delle 
costruzioni. 
L’accordo sottoscritto rappresenta la 
riaffermazione piena ed il consolida-
mento dell’autonomia contrattuale 
dell’artigianato e delle PMI, sconfig-
gendo nei fatti uno sprovveduto ten-
tativo di metterla in discussione ap-
parso nelle battute iniziali della trat-
tativa. Tale tentativo è stato riman-
dato al mittente e le Organizzazioni 
Artigiane sono riuscite non solo a 
controbattere tali posizioni ma anche 
a valorizzare l’autonomia stessa e le 

specificità del settore artigiano edile, 
così come dimostra la lettura dell’ac-
cordo sottoscritto. 
La firma dell’accordo segue a brevis-
sima distanza quella che CNA Costru-
zioni considera una vera e propria ri-
forma del Sistema Bilaterale che ha 
messo in moto nel 2019 e che ha pro-
dotto una serie di risultati estrema-
mente positivi. 
Il primo riguarda il superamento di 
un certo modello di bilateralità che ha 
caratterizzato per moltissimi anni le 
relazioni industriali nel settore edile. 
Tale modello ha cercato di escludere 
i rappresentanti delle Organizzazioni 
Artigiane che non erano “parti costi-
tuenti” in nessuno degli strumenti 
della bilateralità, né tantomeno nei 
rispettivi organismi di governance.
Con gli accordi sottoscritti nel 2019, 
in seguito ad una forte e incessante 
iniziativa politica condotta da CNA 
Costruzioni, la situazione precedente 
è cambiata radicalmente e le Organiz-
zazioni Artigiane non solo sono di-
ventate parti costituenti degli stru-
menti della bilateralità, ma sono en-
trate a pieno diritto negli organismi 
di governance di questi nuovi stru-

menti della bilateralità. 
Ritornando allo specifico del rinnovo 
del CCNL sottoscritto il 30 gennaio, si 
evidenziano in particolare i seguenti 
punti: 
• costituzione della “Commissione 
della “Bilateralità paritetica” previ-
sta nell’Accordo del 20/05/2019 
• costituzione della Commissione Bi-
laterale, denominata “Commissione 
Revisione, Semplificazione e Armo-
nizzazione normativa del CCNL” che 
si occuperà della revisione generale 
dell’impianto contrattuale, adeguan-
dolo ed integrandolo con gli Accordi 
e/o rinnovi intercorsi dall’ultima ste-
sura contrattuale del 2008 
• Costituzione della Commissione Bi-
laterale, denominata “Commissione 
Apprendistato e Specificità” che do-
vrà redigere i testi normativi e con-
trattuali su Apprendistato e Specifi-
cità del comparto Artigiano.

Con la firma di questo accordo 
CNA Costruzioni esprime tutta 
la sua soddisfazione per il risul-
tato raggiunto e per il ruolo da 
protagonista svolto dal proprio 
gruppo dirigente.
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Idee per la crescita di un settore chiave per l'economia

Roberto Belletti Responsabile CNA Costruzioni Ravenna

Le proposte del Settore 
Costruzioni per il Paese

L’11 dicembre 2019 per la prima 
volta è iniziato un percorso di 
lavoro organico e interamente 
dedicato al settore delle costru-
zioni, attraverso la costituzione 
del «Tavolo Edilizia» presso il 
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico.

Da questo Tavolo, che vede la pre-
senza di tutte le associazioni di cate-
goria, dovranno emergere risposte e 
soluzioni urgenti per far uscire il set-
tore da una crisi che dura ormai da 
oltre 11 anni e che ne ha ridotto dra-
sticamente produzione e forza lavoro 
e interventi di medio e lungo periodo 
affinché si creino le condizioni per 
una crescita dura e solida di un set-
tore chiave per la crescita socio eco-
nomica del Paese.
La paurosa emorragia di occupati e di 
imprese di questa ultima decade ha 
pesato in modo sostanziale sulla fidu-
cia degli imprenditori di riuscire a in-
travedere un futuro per la propria at-
tività. 
Non si tratta però di un destino ine-
luttabile. Si può e si deve invertire la 
rotta! Per farlo, però, non bastano 

interventi spot e riforme di ban-
diera che non possono sortire gli ef-
fetti sperati in modo duraturo. Serve 
un piano d’azione organico per il set-
tore, una politica di sistema che af-
fronti in modo netto e con il coinvol-
gimento di tutte le istituzioni com-
petenti i nodi che impediscono alle 
imprese di operare, crescere, aggre-
garsi, competere sui mercati nazio-
nali e internazionali. Il Tavolo è dun-
que probabilmente l’ultima possi-
bilità di intervenire con una visione 
d’insieme, in grado di dare impulso 
ad una decisa e duratura ripresa del 
settore. D’altronde, i primi timidi se-
gnali positivi registrati nel 2019, non 
sono che piccole boccate d’aria senza 
alcuna efficacia. Di questo passo per 
raggiungere livelli simili a quelli pre-
crisi si dovranno attendere 25 anni.
Infrastrutture e città sono driver di 
crescita e di coesione indissolubili. 
Occorrono politiche capaci di pro-
muovere la rigenerazione dei centri 
urbani in un’ottica di sostenibilità e 
di riuso e, nello stesso tempo, siano 
in grado di sbloccare e velocizzare la 
realizzazione di opere indispensabili 
per il bene sociale. Per non parlare, 

poi, dell’importante sfida per la so-
stenibilità che non potrà essere vinta 
senza un coinvolgimento diretto del 
settore delle costruzioni che può e 
deve svolgere un ruolo determinante 
nel processo di riconversione della 
nostra economia in chiave di equità 
e sostenibilità ambientale.
Per realizzare questi interventi di pri-
oritaria importanza servono imprese 
sane, qualificate, solide, in grado di 
operare in un mercato trasparente, 
governato da regole eque e uguali per 
tutti, ponendo fine anche all’attuale 
criminalizzazione del settore.
Senza queste condizioni di partenza 
qualunque intervento normativo, fi-
scale e regolatorio rischia di essere 
inutile se non dannoso.

• UNA POLITICA INDUSTRIALE 
PER IL FUTURO
Approvare un Piano Edilizia 4.0 per 
rendere più competitivo il settore, 
anche all’estero, facendo leva sull’in-
novazione digitale
Requisiti per l’accesso alla profes-
sione edile: regolare l’accesso al set-
tore privato attraverso una disciplina 
integrativa rispetto a quella attuale

MANUTENZIONE IMMOBILI • ISOLAMENTI TERMICI A CAPPOTTO
RESTAURO CEMENTO ARMATO • RISANAMENTO MURATURE UMIDE 

OPERE IN CARTONGESSO

Via Malpighi, 40 • FAENZA (RA) • tel. e fax 0546 622507 • cell. 348 334 1747 • www.ilpennellosnc.it
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Le proposte del Settore 
Costruzioni per il Paese

Un sistema di qualificazione mo-
derno sia per i lavori pubblici sia per 
il settore privato.  Parametri di base: 
adeguata struttura tecnico-patrimo-
niale rispetto alle attività svolte; pos-
sesso caratteristiche di onorabilità e 
presenza duratura sul mercato
Economia circolare: promuovere la 
sostenibilità del progetto/processo/
prodotto assicurando il manteni-
mento della qualità e delle funzioni 
con interventi di manutenzione pro-
grammata e riciclo dei materiali

• INVESTIRE PER TORNARE A 
CRESCERE E VIVERE MEGLIO
Lotta alla burocrazia
• Rimuovere gli ostacoli alle proce-
dure di spesa e snellire i processi au-
torizzativi per opere pubbliche e pri-
vate
• Prevedere tempi perentori per le 
pratiche edilizie
• Rafforzare l’istituto della confe-
renza dei servizi semplificata in via 
telematica
• Velocizzare i procedimenti attra-
verso l’istruttoria preventiva facolta-
tiva del progetto edilizio

• REGOLE PER FARE
Uscire dalla logica della provviso-
rietà: stabilizzare il codice dei con-
tratti mettendo “a regime” le scelte 
transitorie previste dal Decreto 
Sblocca Cantieri al fine di restituire 
alle stazioni appaltanti e alle imprese 
un quadro normativo stabile.
Ridefinire le norme sul subappalto 
superando gli attuali limiti e incer-
tezze. 
Proteggere le imprese sane e non fer-
mare i cantieri  
Eliminare la possibilità di far parteci-
pare alle gare imprese fallite e possi-
bilità di partecipazione delle imprese 
in amministrazione straordinaria o in 
concordato in continuità, con piano 
asseverato e a condizione che la par-
tecipazione sia espressamente auto-
rizzata dal Tribunale in data antece-
dente alla presentazione delle offerte 
e che siano previste soglie più elevate 
di soddisfazione dei crediti chirogra-
fari rispetto a quelle attuali.
Nel contratto, subentra la seconda 
classificata: quando l’impresa affida-

taria fallisce, il secondo classificato, 
per subentrare nel contratto, deve 
poter eseguire i lavori alle condizioni 
da lui stesso offerte in gara.
Pagare le imprese secondo una tem-
pistica in linea con la direttiva UE sui 
ritardi di pagamento (2011/7/UE), 
ossia non oltre 30 giorni complessivi 
dalla maturazione del diritto dell’ap-
paltatore.

• UNA FINANZA SOSTENIBILE
Regole finanziarie che favoriscano la 
sostenibilità e l’economia reale: ri-
vedere le modalità di applicazione 
dell’Accordo di Basilea III per inver-
tire la rotta rispetto all’approccio de-
gli ultimi anni, fortemente sfavore-
vole per l’edilizia, attraverso:
• L’introduzione di fattori di mitiga-
zione del rischio per le operazioni di 
sviluppo immobiliare di alta qualità 
costruttiva e impatto sulla sostenibi-
lità ambientale e sociale (ad esempio, 
costruzioni ad alta efficienza energe-
tica, interventi di messa in sicurezza 
sismica, interventi di demolizione 
e ricostruzione all’interno di pro-
grammi di riqualificazione urbana).
• ABROGARE LO SPLIT PAYMENT, 
o in alternativa, introdurre meccani-
smi che ne riducano l’impatto in ter-
mini di minor liquidità.
• TERRITORIO E CITTA’
Fisco come leva per la rigenerazione 
e lo sviluppo
• Riconoscere che la rigenerazione 
urbana ha una finalità di tipo gene-
rale e di perseguimento di obiettivi di 

pubblico interesse
• Definire un sistema di procedure, 
strumenti e incentivi per favorire i 
processi di rigenerazione assicurando 
la qualità dell’intervento
Priorità a messa in sicurezza territo-
rio e dissesto idrogeologico
• La rischiosità del territorio italiano 
e la frequenza degli eventi catastro-
fici rendono necessaria l’immediata 
attuazione al Piano nazionale contro 
il dissesto idrogeologico da 10,7 mi-
liardi di euro nel triennio 2019-2021, 
varato dal Governo quasi un anno fa
• Velocizzare le procedure di autoriz-
zazione per l’esecuzione delle opere 
(es. nulla osta paesaggistico, autorità 
di bacino  ecc.)
Ricostruzione post-terremoto
• Introdurre una Legge quadro che 
consenta di pianificare la ricostru-
zione in funzione delle specificità dei 
territori
• Prevedere una Governance unitaria, 
attraverso Casa Italia, alla quale attri-
buire funzioni di indirizzo e coordi-
namento dei vari soggetti deputati al 
ripristino e alla ricostruzione nei ter-
ritori colpiti da eventi calamitosi, in 
primis il commissario straordinario e 
i vice commissari

• UN CANTIERE DI QUALITA’: 
PIU’ TUTELE PER LAVORA-
TORI E IMPRESE
• Corretta applicazione dei contratti 
collettivi nazionali
• Ridurre il costo del lavoro
• Anagrafe di cantiere
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Unioni • Autoriparazioni

Franco Ventimiglia Responsabile CNA Autoriparazione Ravenna

Appello alle istituzioni, norme vecchie e incomplete

Il ruolo strategico dei centri di  
revisione per la sicurezza stradale

CNA ha ritenuto necessario 
promuovere un’importante 
iniziativa nazionale che ripro-
ponga all’attenzione della col-
lettività il delicato tema della 
sicurezza nella circolazione 
stradale, per tutelare al meglio 
il rispetto per l’ambiente e che 
veda il coinvolgimento di co-
loro i quali rivestono ruoli legi-
slativi o politici. 

Un progetto di stringente attualità, 
in quanto si colloca in uno scenario 
che vede il sistema della revisione 
dei veicoli affidato da un lato al si-
stema pubblico tramite le Motoriz-
zazioni civili sempre meno in grado 
di adempiere alla loro funzione in 
tempi adeguati e dall’altro ai Cen-
tri privati per la revisione dei veicoli 
che in maniera sempre più diffusa 
stanno fornendo risposte adeguate 
ai proprietari dei veicoli. 
Unitamente alle Unioni di me-
stiere CNA Autoriparazione e CNA 
Fita è stata predisposta un’interes-
sante analisi sulla materia, denomi-
nata “POSITION PAPER CNA- IL 
RUOLO STRATEGICO DEI CENTRI 
DI REVISIONE PER IL RAFFORZA-
MENTO DELLA SICUREZZA STRA-
DALE”.  
Il documento sarà al centro di un 
prossimo confronto pubblico con i 
rappresentanti delle istituzioni pub-
bliche, Parlamentari, Consiglieri Re-
gionali e Amministratori pubblici 
del territorio. 
Queste iniziative saranno l’occa-
sione per promuovere una raccolta 
di adesioni qualificate al documento 
“Appello alle istituzioni, norme vec-
chie e incomplete per la revisione dei 

veicoli”, che si concluderà con un’i-
niziativa pubblica a livello nazionale 
nella quale inviteremo Governo e 
Parlamento ad intervenire con le ne-
cessarie disposizioni normative per 
costruire un efficiente sistema per 
fornire adeguate risposte in tema di 
revisione dei veicoli. 
CNA propone cinque interventi fon-
damentali:
• adottare un Decreto Ministeriale 
che preveda la possibilità di eseguire 
le revisioni dei veicoli pesanti presso 
i Centri Privati ricomprendendo an-
che i loro rimorchi;
• estendere l’efficacia dell’Autorizza-
zione ai Centri Provati di tutte le ope-
razioni di collaudo inerenti le attività 
di installazione impianti e attrezza-
ture eseguite presso le officine mec-

caniche;
• rendere più efficace il sistema del 
rilascio delle Autorizzazioni ai Cen-
tri Privati e i successivi controlli per 
la verifica del corretto svolgimento 
delle revisioni e rafforzare il ruolo 
di supervisione generale degli Uffici 
territoriali della MCTC;
• dare attuazione alla disciplina degli 
ispettori nei centri privati;
• aggiornare la Tariffa per le revi-
sioni, tenendo nel dovuto conto gli 
investimenti realizzati in attrezza-
ture anche immateriali e locali de-
dicati. 
Il numero delle adesioni a questo 
appello sarà fondamentale per co-
gliere gli obiettivi di tutela degli in-
teressi delle imprese di cui, ancora 
una volta, CNA si è fatta promotrice.
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“Cisternette” per usi privati
Nuovo obbligo di denuncia d'esercizio e licenza per quelle superiori a 5 
metri cubi. CNA chiede la proroga dei termini
Franco Ventimiglia Responsabile CNA FITA Ravenna

L’articolo 5 del Decreto fiscale 
n° 124/2019, il cosiddetto “Col-
legato fiscale”, modificando l’ar-
ticolo 25 del Testo Unico delle 
Accise ha previsto che, da gen-
naio 2020 anche gli impianti di 
distribuzione carburante per 
uso privato aventi una capacità 
superiore a 5 metri cubi, utiliz-
zati da imprese agricole ed indu-
striali, siano soggetti a denuncia 
di esercizio. 

La Licenza di esercizio rilasciata 
dall’Ufficio tecnico di finanza compe-
tente per territorio, per gli impianti 
già utilizzati è da ottenere entro il 1° 
aprile 2020, per rispettare la data 
di inizio delle registrazioni del car-
burante movimentato. Tali scrittu-
razioni, così come previsto dal TUA 
all’art. 25 punto 2, in modalità sem-
plificata per questi distributori mi-
nori, dovranno essere annotate nel 
Registro di carico e scarico, che avrà 
validità sino alla cessazione della li-
cenza e senza l’obbligo di vidima-
zione. 
Le registrazioni di carico sono da ef-
fettuare entro le ore 9.00 del mattino 

Uno showroom rinnovato e curato, 
ricco di dettagli anche ricercati. 

Arrediamo ogni attività commerciale, 
da noi trovi la soluzione ideale per il 
tuo hotel, ristorante, bar o negozio. 

La soluzione adatta per ogni 
necessità, l'arredo per la casa al 
mare o per l'abitazione principale,
dalla cucina al soggiorno all'arredo 
bagno oltre alla zona notte, 
finestre, scuroni e persiane in 
legno, alluminio e pvc, oltre a porte 
interne, blindati, cancelletti, scale, 
pensiline, tende tecniche, avvolgibili, 
basculanti e zanzariere.

PROGRAMMA DI GRAFICA 3D CON PROIEZIONE A CASA DEL CLIENTE, PERSONALIZZAZIONE A 360°

DA OLTRE 30 ANNI ARREDAMENTI DI QUALITÀ

MANIFATTURE DI DESIGN

Via Casette, 1 
48015 Montaletto di Cervia (Ravenna)
Tel. 0544.965278  - Fax 0544.965576
Partita IVA 02589290390
info@gasperonidesign.it 
www.gasperonidesign.it

seguente e le scritturazioni di sca-
rico ogni sette giorni o con cadenza 
mensile se l’impianto è dotato di to-
talizzatore. Infine dovrà essere co-
municato annualmente il prospetto 
riepilogativo all’Agenzia delle Do-
gane entro fine febbraio. 
Prima delle modifiche introdotte 
dal D. n°124/2019, non erano sog-
getti all’obbligo gli impianti sino 
a 10 metri cubi. L’estensione de-
gli impianti tenuti alla denuncia è 
stata introdotta per contrastare fe-
nomeni fraudolenti finalizzati all’e-
vasione dell’IVA e delle ACCISE, ma 
non è stata condivisa da CNA FITA 
sia per quanto concerne la sostanza 
del provvedimento, sia per il ridotto 
lasso di tempo di introduzione di 
un adempimento che riguarda di-
verse Amministrazioni Pubbliche. 
CNA FITA ha condiviso con alcuni 
Parlamentari la necessità di presen-
tare emendamenti per la proroga 
dei termini di regolarizzazione degli 
impianti in essere, già respinto alle 
Camere per esigenze di bilancio nel 
Decreto Milleproroghe, ma che sarà 
ripresentato alla prima occasione 
utile, in quanto consapevoli delle 

difficoltà che le imprese e l’Agenzia 
delle Dogane incontreranno per rila-
sciare le licenze.
 È da rilevare inoltre, che per presen-
tare la denuncia è necessario allegare, 
oltre all’Autorizzazione comunale, 
anche un parere dei Vigli del Fuoco, 
prima non necessario, che necessi-
terà per il suo rilascio di tempi poco 
compatibili con le scadenze proposte. 
Gli Uffici territoriali della CNA di Ra-
venna sono a disposizione delle im-
prese per qualsiasi chiarimento utile 
alla verifica delle singole situazioni e 
per procedere con la presentazione 
della denuncia di esercizio delle “ci-
sternette” utilizzate, ricordando che 
il mancato possesso della Licenza non 
permetterà, da aprile di richiedere il 
rimborso delle Accise per gli autotra-
sportatori che ne hanno diritto.
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CNA Turismo

Ravenna Incoming:
prove di crescita
Intervista a Gilles Donzellini appena nominato presidente della DMC che 
gestisce la promo-commercializzazione di Ravenna
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo Ravenna

Il turismo è cambiato e anche 
Ravenna Incoming deve stare 
al passo con i tempi; quali se-
condo te le scelte principali che 
deve fare?
Ravenna Incoming deve sviluppare 
maggiori opportunità commerciali 
mettendo a sistema i vari stakehol-
der dell’industria del turismo, anche 
attraverso il coinvolgimento dei terri-
tori limitrofi. L’attività di promozione 
di R.I. dovrà focalizzarsi su prodotti e 
servizi turistici attraverso un più fa-
cile accesso ad esperienze uniche ed 
esclusive, che solo chi conosce il ter-
ritorio sa offrire. 
Il turista vuole vivere espe-
rienze uniche: artigianato arti-
stico, food & wine, laboratori, 
escursioni; pensi che R.I. po-
trà cominciare a vendere anche 
experience?
L’identità del territorio costituisce la 
base sulla quale costruire una poli-
tica commerciale efficace. Crediamo 
che si debba realizzare al più presto 
un catalogo fatto di opportunità uni-
che, facilmente acquistabili e facil-
mente fruibili.
 Turismo naturalistico, percorsi 

bike, cammini, collegamento 
mare-città d’arte-natura, pen-
sate di andare anche in questa 
direzione?
Questi driver sono in cima alla lista 
delle nostre priorità. Sul cicloturismo 
abbiamo già realizzato una “mappa 
da manubrio” che consente al turi-
sta di orientarsi facilmente nel no-
stro territorio.
Sul fronte dei collegamenti fra mare, 
città d’arte e Natura abbiamo attivato 
un noleggio bike nello IAT del Mau-
soleo di Teodorico, con il progetto di 
estenderlo anche alle E-Bike e com-
mercializziamo la motonave che 
salpa dalla darsena verso Marina di 
Ravenna.
Nell’ambito del turismo naturali-
stico, insieme alle DMC di Comac-
chio e Cervia abbiamo sottoscritto un 
patto di collaborazione al fine di pro-
muoverci come un unicum: chi ac-
quista un pacchetto di un territorio 
potrà ricevere in omaggio un’espe-
rienza a scelta in uno degli altri due. 
Non pensi che il mondo delle 

professioni turistiche (dalle 
guide, alle agenzie, al trasporto 
privato, agli organizzatori di 
eventi) debba essere più ascol-
tato?
La mia idea di rinnovamento del con-
sorzio è partita con il coinvolgimento 
dei grandi player dell’industria del 
turismo romagnola, ma non si ferma 
qui: l’obiettivo è quello di allargarsi 
attraverso il mondo delle professioni 
turistiche che, grazie al loro contri-
buto, sapranno arricchire l’offerta di 
R.I.
Alberghiero ed extra-alber-
ghiero: due facce della stessa 
medaglia. È possibile o auspi-
cabile che questi mondi comin-
cino a lavorare di più insieme?
È possibile se da parte di ognuno vi 
è la volontà di guardare al futuro. Il 
mondo alberghiero deve accettare 
l’esistenza di una modalità ricettiva 
nuova ed autentica, dall’altro lato oc-
corre che l’affermazione dell’offerta 
extra alberghiera passa attraverso la 
formazione ed il rispetto delle regole.



33

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

M
A

R
ZO

  
20

20

Monia Morandi Responsabile CNA Industria Ravenn

Di prossima apertura a Marina di Ravenna un centro di ricerca congiunto 
Fraunhofer-Università di Bologna 

La ricerca a portata di mano
CNA Industria

Il professor Andrea Contin, 
Direttore del Centro Interdi-
partimentale di Ricerca per le 
Scienze Ambientali — CIRSA, è 
stato gradito ospite dello scorso 
comitato di CNA Industria che si 
è tenuto lo scorso 10 febbraio, 
per illustrare nel dettaglio il 
Centro di Ricerca di prossima 
apertura a Marina di Ravenna. 
Si è trattato della prima presen-
tazione a livello di associazioni 
di categoria del progetto, dedi-
cato alla creazione di un hub a 
cui le aziende possono rivol-
gersi per un supporto nello svi-
luppo di nuove tecnologie.

Come è nata l’idea di aprire un 
Centro di Ricerca comune tra 
Fraunhofer e Università di Bo-
logna a Marina di Ravenna?
L’idea nasce da una collaborazione di 
lunga durata con l’Istituto Fraunhofer 
che si occupa di Ambiente ed Energia, 
combinata con la necessità di recupe-
rare il Centro di Ricerche Ambien-
tali di Marina di Ravenna, fondato e 
utilizzato da Montedison dal 1992 al 
2004, ma che poi, dopo varie vicis-
situdini, era stato abbandonato nel 
2015 da CRSA-Med-Ingegneria Srl 
a seguito del fallimento dell’azienda. 
Nel 2018, il Comune di Ravenna e 
l’Università di Bologna hanno parte-
cipato con successo ad un bando re-
gionale che ne sta finanziando la ri-
strutturazione e l’equipaggiamento 
con strumentazione moderna. 

Quali attività saranno svolte?
Le attività del Centro si baseranno 
inizialmente su due strumenti per 
il recupero e la valorizzazione di 

scarti (biomasse, plastiche e vetrore-
sina), entrambi basati sulla pirolisi. 
Il primo, denominato TCR® (Ther-
mo-Catalytic Reforming) è una piro-
lisi intermedia di biomasse seguita 
dal reforming ad alta temperatura 
dei gas caldi in presenza della compo-
nente solida (biochar) e dalla conden-
sazione dei gas in una parte liquida 
(bioolio) e una gassosa (syngas). L’al-
tro è un pirolizzatore di RAEE e al-
tri materiali compositi con abbatti-
mento dei componenti brominati e 
clorinati. 
In parallelo, seguendo il modello 
Fraunhofer, l’obiettivo del Cen-

tro sarà di rilevare le necessità delle 
aziende cercando di rispondere con 
tecnologie espressamente sviluppate 
o attraverso il corpus di conoscenze 
del Fraunhofer.

Tempi di realizzazione ed avvio 
delle attività?
La gara per l’assegnazione dei lavori 
di ristrutturazione si è chiusa a metà 
gennaio ed è previsto che i lavori ini-
zino a maggio per finire a dicembre di 
quest’anno. L’avvio delle attività po-
trà essere anche anticipato a ottobre 
al completamento dei lavori sui labo-
ratori di ricerca.

Prodotto Applicazione innovativa Settore
Biochar Estrazione inquinanti Depurazione acque
Biochar Arricchimento con nutrienti Agronomia
Biochar Filtrazione odori Trattamento rifiuti
Biochar Mattoni innovativi Costruzione

Prodotto Applicazione innovativa Settore

iCycle® Rimozione delle plastiche dal 
mare Costruzioni navali

iCycle® Trattamento fine vita della
vetroresina

Costruzioni navali e 
trattamento rifiuti

Prodotto Applicazione innovativa Settore
TCR® - purificazione bioolio Immissione diretta in raffineria Oil & Gas
TCR® - estrazione aromatici dal 
bioolio Building blocks chimici Industria Chimica

TCR® - Syngas Produzione Metanolo Oil & Gas e Industria Chimica

I settori coinvolti  nel progetto



34

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

M
A

R
ZO

  
20

20

Flavio Bergonzoni Responsabile CNA ECIPAR Ravenna

I servizi di CNA Ravenna per trovare la “persona giusta” per il posto giusto

Area lavoro
Formazione

Per favorire l’incrocio tra do-
manda e offerta di lavoro, sem-
pre difficile per mancanza di 
competenze adeguate ai fab-
bisogni, CNA Ravenna inter-
viene attraverso ECIPAR con gli 
strumenti di selezione e inseri-
mento di personale: stage nei 
corsi di formazione professio-
nale; tirocini, a mercato e in Ga-
ranzia Giovani; apprendistato; 
incrocio domanda e offerta con 
le Politiche Attive regionali o a 
mercato.

Con lo stage, l’impresa può sperimen-
tare un candidato formato nei corsi 
di ECIPAR, per periodi dalle 160 alle 
800 ore, senza alcun costo esterno.
I tirocini formativi, con un costo mi-
nimo per il servizio di progettazione 
e monitoraggio, consentono alle im-
prese di sperimentare in 6 mesi i 
candidati, per osservarne sul campo 
la capacità e il potenziale, in cambio 
di un rimborso spese. I candidati con 
meno di 30 anni entrano in Garanzia 
Giovani e l’azienda che li avvierà poi 
in apprendistato, otterrà la premia-
lità di un tirocinio aggiuntivo. Dopo i 

30 anni è attiva-
bile il tirocinio a 
mercato.
L ’ a p p r e n d i -
stato è il princi-
pale strumento 
di inserimento 
al lavoro per chi 
ha meno di 30 
anni – salvo po-
che eccezioni – e 
consente all’azienda di ottenere im-
portanti sgravi contributivi, a fronte 
dell’erogazione della formazione ob-
bligatoria. Il servizio ECIPAR a mer-
cato per l’apprendistato consente 
all’azienda di fruire della progetta-
zione, gestione e formalizzazione cer-
tificata della formazione, quasi tutta 
interna all’azienda, salvo 40 ore una 
tantum erogate nelle proprie aule.
Con il servizio di incrocio domanda e 
offerta l’azienda incarica ECIPAR di 
cercare le competenze disponibili sul 
mercato per la selezione di personale 
e il successivo inserimento. La scelta 
di candidati provenienti dai percorsi 
delle politiche attive, consente all’a-
zienda che conferma il lavoratore se-
lezionato di non sostenere costi di 

servizio.
Nei casi di ricerca di candidati con 
competenze più elevate o difficili da 
trovare e per inserimenti urgenti, 
l’impresa può richiedere il servizio la-
voro ecipar a mercato che, attivando 
motori di ricerca mirati e proponendo 
la scelta tra diversi curricula di candi-
dati, accompagna l’azienda a trovare 
la “persona giusta” per il posto dispo-
nibile.
In tutti i casi di attivazione di con-
tratti di lavoro, il servizio paghe di 
SEDAR CNA metterà a disposizione 
dell’impresa i migliori incentivi di-
sponibili.
Per approfondire: Deborah Pelasgi, 
responsabile AREA LAVORO,  dpe-
lasgi@ecipar.ra.it.  

AL LAVORO
Affianchiamo privati nella ricerca di lavoro e imprese in cerca di risorse

"Al lavoro" è un servizio Ecipar di Ravenna per l’incrocio tra la domanda e l’offerta di lavoro

Staff "Al lavoro"
Tel. 0544 298999 -761
Email: lavoro1@ecipar.ra.it

SUL WEB
www.ecipar.ra.it/al-lavoro
www.facebook.com/ecipar.ravenna

Ecipar di Ravenna
viale Randi, 90
48121 Ravenna Ravenna
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CNA Impresa Donna

Franca Ferrari Responsabile CNA Impresa Donna Ravenna

Anche quest'anno la CNA conferma il suo contributo a Linea Rosa

Al fianco di tutte le donne

Nei giorni scorsi la CNA di Ra-
venna ha incontrato una delega-
zione di Linea Rosa per il tradi-
zionale appuntamento in occa-
sione della Festa della Donna, 
che ogni anno si ripete per ma-
nifestare il costante sostegno di 
CNA all’associazione. All’incon-
tro hanno partecipato la presi-
dente di Linea Rosa, Alessan-
dra Bagnara, accompagnata da 
Michela Guerra, il presidente 
di CNA Ravenna Pierpaolo Bu-
rioli, il direttore Massimo Maz-
zavillani, Marianna Panebarco, 
in rappresentanza della Presi-
denza di CNA Ravenna, la pre-
sidente di CNA Impresa Donna 
Ravenna, Nicoletta Cirelli e la 
responsabile Franca Ferrari.

“Il ripetersi anche quest’anno di que-
sto nostro incontro rappresenta l’im-
portanza e la solidità del rapporto 
con Linea Rosa. – ha esordito Bu-
rioli – Con il nostro contributo vo-
gliamo fare la nostra parte nel contra-
sto a questo grave fenomeno che pur-
troppo continua ad affliggere la no-
stra società. Soprattutto in questo de-
licato periodo assistiamo a un dete-
rioramento dei rapporti umani, e ciò 
richiede uno sforzo aggiuntivo e una 
maggiore iniziativa pubblica sul wel-
fare e i servizi per le famiglie. È, dun-
que, necessario investire di più nelle 
iniziative di prevenzione e lotta alla 
violenza di genere”.
“Con CNA mettiamo in campo da 
anni molte iniziative di sensibilizza-
zione e prevenzione, ma concordo 
con il Presidente nel dire che serve 
un impegno più deciso” ha affermato 
Alessandra Bagnara. “Assistiamo 

sempre più spesso a fenomeni di vit-
timizzazione secondaria delle donne 
che si trovano invischiate in meccani-
smi che le portano a non denunciare 
o a ritirare la denuncia, e spesso an-
che i anche i figli restano coinvolti in 
questi meccanismi.  Per questo è fon-
damentale un’azione culturale che in-
segni alla società a riconoscere i segni 
di violenza, sia fisica che psicologica. 
È da queste considerazioni che nasce 
il progetto realizzato da Linea Rosa 
quest’anno: un vademecum per alle-
natrici e allenatori per riconoscere i 
segnali di disagio familiare nei bam-
bini”.
Michela Guerra, volontaria di Li-
nea Rosa e coautrice del vademecum, 
ha così presentato il progetto: "questo 
è un progetto che mette insieme sport 
e educazione di genere attraverso due 
percorsi: da un lato facendo preven-
zione attraverso la funzione educativa 

degli allenatori – ma anche arbitri e 
dirigenti - poiché sono figure che edu-
cano e che danno l’esempio; dall’al-
tro fornendo strumenti a coloro che 
vengono a conoscenza o sospettano 
una situazione di difficoltà. Si è cer-
cato di individuare strumenti e pro-
cedure per cogliere i primi segnali, 
verificare, affrontare e risolvere le di-
verse situazioni, dalla violenza dome-
stica al bullismo”.
Per Nicoletta Cirelli, il vademecum 
è uno strumento utilissimo, da ripro-
porre anche per altre attività d’im-
presa a contatto con le donne e che 
possono rilevare segnali di disagio.
In conclusione, il direttore Mazza-
villani ha ringraziato Linea Rosa per 
la testimonianza e per il costante im-
pegno per le donne e per l’intera so-
cietà e ha consegnato un contributo 
a sostegno delle attività dell’associa-
zione.
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Beatrice Ghetti Ufficio Comunicazione, Sviluppo e Marketing CNA Ravenna

Elena Raia racconta la sua idea di impresa e la sua neonata attività

Orthomea: inaugurata 
la nuova Sanitaria

Fatti d'Impresa

Abbiamo conosciuto Orthomea 
il 22 febbraio, durante l’inaugu-
razione a cui ha partecipato an-
che l’Assessore alle Attività Pro-
duttive Massimo Cameliani. 

Com’è andata quella giornata?
L’avventura di Orthomea è iniziata il 
27 gennaio, ma è con l’inaugurazione 
di sabato 22 febbraio che ho avuto 
l’occasione di presentarmi ai raven-
nati. È stato un momento importante 
in cui ho cercato di avvicinarmi a un 
pubblico più vasto e dare la possibi-
lità di conoscere me, i prodotti che 
propongo e la mia Impresa.
Com’è nata questa idea di im-
presa?
Ho imparato questo mestiere in gio-
vane età: ho iniziato a circa 20 anni e 
da allora mi aggiorno sempre sui tanti 
aspetti di questo lavoro. Mi appas-
siona moltissimo: unisce la capacità di 
vendita a quella di risolvere problemi 
di ogni genere.  Ogni giorno affronto 
tante situazioni molto diverse tra loro, 
da persone molto giovani che cercano 
soluzioni per l’attività sportiva o per 
risolvere problemi legati alla postura 
o a infortuni, alle famiglie che cercano 

dispositivi per la salute, fino agli an-
ziani che hanno bisogno di soluzioni 
per muoversi e molto, molto altro. Con 
Orthomea, poi, mi pongo l’obiettivo di 
prestare un’attenzione particolare alle 
donne e alle esigenze estetiche. Un al-
tro aspetto molto interessante del mio 
lavoro è la continua ricerca di mercato 
che mi mette di fronte a nuove solu-
zioni e nuovi prodotti. Una impor-
tante attività del mio negozio è il no-
leggio, non solo di carrozzine, deam-
bulatori e simili, ma anche di disposi-
tivi di uso personale come i collari or-

topedici o i tutori. 
Cosa contraddistingue la tua at-
tività? 
Cerco uno svecchiamento del settore 
proponendo consulenze e servizi per-
sonalizzati per dare risposte specifi-
che a clienti con esigenze diverse. Lo 
stesso problema può essere trattato in 
maniera diversa a seconda delle ne-
cessità e delle preferenze di ognuno 
di noi.
Com’è stato avviare una nuova 
attività?
Non ha avuto fretta di aprire e ho pen-
sato bene a tutto: mi sono presa i giu-
sti tempi per valutare tutti gli aspetti 
dell’avvio dell’attività. È un processo 
molto impegnativo perché le analisi 
da fare sono tante, ma credo che la 
domanda più importante da fare, so-
prattutto a sé stessi, sia “perché aprire 
la mia attività?”.  La mia motivazione 
era forte: questo è un lavoro che amo 
e aiutare tante persone, mettendo a di-
sposizione le tue capacità, conoscenza, 
ma anche capacità di ascoltare e tro-
vare il vestito giusto per ogni esigenza 
è appagante.   
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Beatrice Ghetti

Tecnologia alla portata delle imprese

L’impegno della impresa faentina per i giovanissimi

EPS Sound festeggia i 20 anni

MMB Software per il territorio

Fatti d'Impresa

EPS ha festeggiato, lo scorso 1° 
marzo, i suoi primi 20 anni di 
attività e per l’occasione ha ac-
colto una delegazione di CNA Ra-
venna, a cui ha presentato le sue 
attività e i suoi progetti. 

L’attività di EPS è molto vasta: non si 
occupa di un solo prodotto ma si affac-
cia a molti mercati diversi legati a tec-
nologia nell' audio-video. “La nostra 
realtà è molto conosciuta nel mondo 
dell’intrattenimento perché da anni 
ci occupiamo degli impianti di locali e 
discoteche, ma non facciamo solo que-
sto” ha dichiarato Christian Balbo, so-
cio di EPS.  “Progettiamo e realizziamo 
impianti speciali e complessi anche per 
sale conferenze e grandi aziende. Pun-
tiamo sulla semplicità di utilizzo e sulla 

stabilità degli impianti, re-
stando anche a disposizione 
dei clienti per la manuten-
zione degli impianti. Il nostro mercato 
è molto complesso e diversificato: ci oc-
cupiamo di tutto ciò che è tecnologia: 
dall’informatica pura agli impianti au-
dio, dagli effetti di luce agli impianti vi-
deo e molto altro. È un lavoro del tutto 
diverso da qualunque altro, per questo 
investiamo tanto sui giovani forman-
doli a queste attività spesso non cono-
sciute, di sicuro non comuni”.
Christian Balbo e Andrea Montanari, i 
due titolari dell’impresa, hanno poi il-
lustrato il fiore all’occhiello della loro 
attività: i fonometri installati nei lo-
cali delle nostre città.  Questi stru-
menti sono nati per dare risposta alle 
esigenze dei locali, a cui le ammini-

strazioni locali richiedono di rispettare 
certi limiti di volume nella diffusione 
della musica. “Abbiamo trovato un 
modo per consentire ai locali lavorare 
in tutta tranquillità e per creare condi-
zioni eque. Il nostro sistema integra un 
software intelligente a dei rilevatori che 
controllano e verificano tutte le attività 
di un impianto audio e inviano segnala-
zioni ai gestori dei locali e alle autorità 
in caso di sforamento dei limiti consen-
titi. È un sistema pioneristico, accurato 
e non manipolabile. Siamo partiti anni 
fa con le installazioni nei locali di Cer-
via, ma riceviamo già richieste da tante 
altre città e ciò ci rende molto orgo-
gliosi del percorso fatto”.

MMB Software di Faenza si im-
pegna da sempre a sostenere le 
realtà del territorio faentino. 

L’azienda, produttrice di software e di-
spositivi per centri di revisione e offi-
cine, ha donato all’Istituto tecnico in-
dustriale professionale Luigi Bucci di 
Faenza trenta monitor che saranno 
utilizzati dagli studenti per le attività 
scolastiche. “La formazione dei ra-
gazzi è fondamentale per il loro fu-
turo – dichiara l’amministratore de-
legato di MMB Software Omar Mon-
tanari –. Come azienda, anche MMB 
ha deciso di dare il proprio contributo 

per aiutare la scuola e i suoi studenti. 
Crediamo molto nelle potenzialità dei 
giovani e riteniamo fondamentale 
dare loro nuove opportunità per fare 
esperienza e dare così il loro contri-
buto alla società”. Non si 
tratta della prima collabo-
razione di MMB Software 
con le scuole faentine. 
Nelle scorse settimane l’a-
zienda ha consegnato un-
dici borse di studio messe 
a disposizione per gli stu-
denti meritevoli dell’ITIP 
Bucci. Inoltre, MMB ha re-
centemente coinvolto an-

che l’istituto ISIS di Faenza facendo 
partecipare i suoi studenti a un con-
corso per la realizzazione di una pro-
posta progettuale per l’illuminazione 
esterna e interna della sua nuova sede.
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Pierangelo Martini Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Il ruolo dell'Associazione nell'attuale panorama politico

CNA Pensionati per la comunità
CNA Pensionati

CNA Pensionati, forte dei suoi 
230.000 associati in tutta Italia, 
ha il compito di promuovere e 
tutelare gli interessi degli ex-ar-
tigiani e degli ex lavoratori, in 
vista delle sempre più eteroge-
nee sfide che si delineano all’o-
rizzonte. Prima di tutto cre-
diamo sia arrivato il momento 
di superare un clima pesante 
che da tempo aleggia nella so-
cietà italiana. 
Come una cortina di fumo, ne 
ha oscurato il futuro, intrap-
polando il dibattito pubblico 
in una spirale di pessimismo, 
paura e risentimento. CNA 
Pensionati dunque, sostiene 
che non sia più rinviabile la ne-
cessità di riannodare i fili di un 
sentire comune, di ridurre le di-
stanze e pacificare il Paese, per 
superare il continuo e mon-
tante rancore che ha alimentato 
un clima generalizzato di odio, 
impegnando le istituzioni ad af-
frontare le vere criticità che at-
tendono da tempo una risposta 
e una soluzione, a cominciare 
dalle diseguaglianze e dall’in-
giustizia sociale.

Le politiche a favore della sosteni-
bilità sono caratterizzate sempre di 
più da un approccio multimediale. Si 
pongono, cioè l’obiettivo di costruire 
alleanze larghe tra istituzioni, corpi 
intermedi e attori economici in grado 
di ottenere così il consenso neces-
sario per affrontare le sfide cruciali 
come l'adattamento al cambiamento 
climatico o alla rivoluzione demogra-
fica che distinguerà, in special modo, 
il futuro dei paesi sviluppati rispetto 

al fenomeno della longevità di massa. 
I fattori che inquadrano tali politiche 
sono diversi e legati fra loro: innova-
zione tecnologica, trasformazione di-
gitale, nuovo urbanesimo, flussi mi-
gratori, accesso ai beni comuni mate-
riali e immateriali.
CNA Pensionati propone di in-
sediare un tavolo permanente 
d’incontro tra istituzioni e corpi 
intermedi per declinare le poli-
tiche per lo sviluppo sostenibile 
a favore dell’invecchiamento at-
tivo. Queste sono una serie di 
proposte su cui confrontarsi:
• Mobilità pubblica a favore dell’an-
ziano
• Standard urbanistici a misura di 
anziano
• Maggiore utilizzo delle tecnologie 
(telecamere, sensori, ecc.) da parte 
delle forze di pubblica sicurezza per 
garantire il presidio del territorio
• Azione efficaci per superare le diffi-

coltà “digitali” degli over 65
• Sostenere la conversione di interi 
settori industriali nell’ottica di una 
società sempre più longeva.
Nella certezza di un reddito 
pensionistico dignitoso e la ga-
ranzia dell'accesso universali-
stico ad una sanità di qualità.
La diminuzione costante delle na-
scite negli ultimi dieci anni unita-
mente all'allungamento della durata 
media della vita hanno innescato un 
processo di invecchiamento della po-
polazione che sta modificando in ma-
niera sensibile la composizione delle 
classi d'età. 
L'incidenza totale della popolazione 
over 65 sul totale è andata aumen-
tando dal 18,1% nel 2000 al 22,8% 
nel 2019. 
Il progressivo e costante invecchia-
mento della popolazione oltre a ge-
nerare un aumento della domanda 
di cure mediche e di assistenza per-
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sonale, determinerà un aumento 
della spesa per pensioni che, se com-
binata con la riduzione della popo-
lazione in età lavorativa, rischierà di 
minare nel tempo la sostenibilità fi-
nanziaria del sistema di welfare ita-
liano basato sulla solidarietà inter-
generazionale.
Inoltre le prossime generazioni, che 
sempre di più rientreranno intera-
mente nel sistema contributivo per il 
calcolo della pensione, rischiano, se 
non si prenderanno provvedimenti 
adeguati, di dover lavorare oltre i 70 
anni di età per evitare di avere un as-
segno pensionistico misero. Esiste 
davvero la minaccia che decenni di 
attività lavorativa, coperti dal ver-
samento di contributi previdenziali, 
non permettano di raggiungere una 
pensione dignitosa. 
Discutere oggi di una prestazione 
pensionistica giusta vuol dire affron-
tare in tempo la situazione esplo-
siva che incombe nella italiana so-
cietà over del futuro, mettendo in si-
curezza il primo pilastro - certezza 
di un reddito dignitoso- su cui CNA 
Pensionati intende confrontarsi con 
le istituzioni.

CNA Pensionati intende avan-
zare un serie di proposte chiare 
e puntuali che mirano a rendere 
i provvedimenti riguardanti il 
mondo pensionistico più giu-
sto per gli ex-lavoratori.
• Una soluzione più equa per garan-
tire la giusta e doverosa flessibilità 
di pensionamento potrebbe essere 
quella di rendere strutturali provve-
dimenti come Opzione Donna, ma 
soprattutto l'Ape Sociale con l'obiet-
tivo di estendere la platea dei benefi-
ciari consentendone l'accesso ad ul-
teriori categorie di lavori usuranti 
includendo anche i lavoratori auto-
nomi, ma soprattutto rafforzando 
il riconoscimento delle mansioni di 
cura ed assistenza familiare e di spe-
cifiche situazione di disagio vissute 
dai lavoratori, fattispecie queste che 
riguardano sia dipendenti che gli au-
tonomi.
• Rispetto al meccanismo d'indicizza-
zione CNA Pensionati intende solle-
citare l'utilizzo di un indice dei prezzi 

che rifletta maggiormente le caratte-
ristiche del paniere di spesa dei con-
sumatori più poveri, in cui cioè sia 
adeguatamente ampio il peso dei 
beni alimentari, energetici e farma-
co-sanitari. È da tempo infatti che 
le associazioni facenti parte del CU-
PLA - Comitato Unitario Pensionati 
Lavoro Autonomo- propongono di 
adottare per la rivalutazione delle 
pensioni l’IPCA, l'indice dei prezzi 
armonizzato per tutti i paesi dell'U-
nione europea; abbandonando così 
l'indice dei prezzi per le famiglie di 
operai e impiegati poiché il primo ri-
spetto al secondo aderisce maggior-
mente ai consumi.
• Come CNA Pensionati crediamo 
che qualsiasi intervento a sostegno 
delle pensioni più basse debba ri-
spondere al principio della progres-
sività nella tassazione. Non solo per-
ché   risponde ad una prescrizione co-
stituzionale, ma soprattutto da con-
siderare come linea guida strategica 
in grado di garantire equità e giusti-
zia sociale. 
• Provvedimenti come la Pensione 
di Cittadinanza risultano essere mi-
sure che sostanzialmente non affron-
tano il fenomeno reale delle pensioni 
basse, essendo per di più avulse da 
qualsiasi riferimento all'equità so-
ciale e contributiva. Fondamental-
mente, infatti, questo strumento 
si rivolge alla stessa platea che già 
chiede e ottiene l'assegno sociale. 
• Come CNA pensionati chiediamo 
di poter usufruire degli assegni fami-
liari sulle pensioni artigiane con gli 
stessi importi e le stesse condizioni 
riservate alle pensioni dei lavoratori 
dipendenti.
• Le norme sull’erogazione della 
quattordicesima, il compenso eco-
nomico aggiuntivo riconosciuto 
dall'INPS ad alcune tipologie di pen-
sionati, oggi prevedono ancora una 
anacronistica suddivisione tra pen-
sionati del lavoro dipendente e au-
tonomo. Una differenza legata al di-
verso "peso" della contribuzione ver-
sata nell'arco della carriera lavora-
tiva che CNA Pensionati chiede di 
unificare al più presto.
L'altro pilastro che lo Stato deve ga-
rantire per il benessere degli over 65 

è il diritto alla salute e, dunque, l'im-
pegno alla salvaguardia del SSN, mo-
dello che oggi ci consente di ottenere 
il secondo posto, alle spalle della Spa-
gna, in un’autorevole classifica mon-
diale sulla sanità. 
È prioritario che lo Stato eserciti 
fino in fondo il ruolo che gli compete 
nell'ambito del welfare, evitando di 
caricare sulle spalle dei pensionati 
compiti non propri, come il diritto 
alla cura e all'assistenza, familiare o 
domiciliare che sia. 
Questa salvaguardia deve assicu-
rare la centralità di un nuovo patto 
tra istituzioni e parti sociali che porti 
a far mantenere il servizio pubblico 
al primo livello di contatto delle per-
sone con il sistema sanitario: ticket 
e liste di attesa hanno infatti spinto 
i cittadini a rivolgersi ai servizi spe-
cialistici a pagamento, che non sem-
pre sono accessibili per tutte le cate-
gorie di cittadini.
L'obiettivo è quello di ripristinare la 
centralità delle cure primarie: meno 
costose e più sostenibili, permettono 
di ridurre la pressione ingiustificata 
su ospedali e pronto soccorso, poiché 
sono maggiormente in grado di rag-
giungere le persone vulnerabili e di 
produrre coesione sociale.
È necessaria una significativa inver-
sione di tendenza che veda tornare 
nella rete dei servizi territoriali il 
principale riferimento per il cittadi-
no-utente. 
Questa presa in carico prossima e 
personalizzata da parte del SSN per-
metterebbe inoltre di affrontare con 
più efficacia il tema dell’appropria-
tezza, ovvero la capacità di misurare 
l'erogazione di beni e servizi tenendo 
sotto controllo risorse e costi, in spe-
cial modo per quanto riguarda la pre-
scrizione di farmaci.
Un'ulteriore criticità da monitorare 
attentamente riguarda l'introduzione 
del salario minimo a carico delle fa-
miglie che impiegano colf e badanti. 
Si rischierebbe di raddoppiare i costi, 
rendendoti insostenibili per la tota-
lità dei pensionati italiani. 
Questo è il quadro su alcuni temi su 
cui intervenire e per cui chiediamo 
alle forze politiche e ai parlamentari 
un impegno concreto.
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Cultura e tempo libero

Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

La città si prepara al grande evento dal  4 al 6 settembre

Argillà: boom di richieste 
di nuovi espositori e dall’estero

La settima edizione di Argillà Ita-
lia, la mostra mercato della cera-
mica artistica, in programma a 
Faenza dal 4 al 6 settembre, ha 
chiuso le iscrizioni con un nu-
mero record di richieste: 331 le 
domande pervenute con un 46% 
di nuovi espositori in più. 

Grande l’affluenza dall’estero: 160 le 
richieste con una provenienza da 28 
nazioni. La maggior parte sono euro-
pee, ma non mancano candidati da 
oltre oceano come Argentina, Corea 
del Sud e Giappone.   
Argillà rappresenta l’evento interna-
zionale più importante della città, vo-
lano per il mondo ceramico ma an-
che per tutte le attività cittadine che 
godono del grande afflusso e parteci-
panti nella città delle maioliche. Una 
vetrina importante per la città e per 
le imprese del settore. 
“Argillà Italia si sta sempre di più ca-
ratterizzando come l’appuntamento 
di riferimento dell’artigianato cera-
mico contemporaneo internazionale 
in Italia. – spiega Eugenio Maria Emi-
liani, Presidente del MIC Faenza or-
ganizzatore dell’evento- È ormai di-

ventato uno dei 
principali festival 
della ceramica a 
livello europeo, di 
grande richiamo 
per gli appassio-
nati, ma anche un 
momento impor-
tante di incontro 
e confronto tra gli 
operatori del sistema della ceramica”. 
“Edizione dopo edizione, Argillà è 
cresciuta e oggi è diventata un punto 
di riferimento centrale nel sistema 
ceramico internazionale - dichiara 
Massimo Isola, vice Sindaco di Fa-
enza. Non è solo un grande mercato 
e un grande festival, è molto di più. 
La nostra città da qualche anno ha 
deciso di investire sul proprio ruolo 
di leader tra le municipalità che si oc-
cupano di ceramica. Al fianco dei si-
stemi produttivi abbiamo deciso di 
rilanciare strutture educative, espo-
sitive, di promozione e di confronto 
internazionale. Il record di iscrizioni 
si affianca al record di presenze tu-
ristiche legate alla ceramica svilup-
pate tutto l’anno, alle grandi mostre 
del Mic (ora Picasso) e al nuovo ruolo 

della Strada europea della ceramica 
del Consiglio d’Europa che ho l’onore 
di guidare: questi percorsi non sono 
sconnessi ma trame di una unica nar-
razione. In questi giorni abbiamo do-
vuto fare una dura selezione per in-
dividuare i 200 espositori che affian-
cheranno le oltre 30 delegazioni isti-
tuzionali che arriveranno, gli stand 
tecnici e le decine di eventi che ani-
meranno la prima settimana di set-
tembre. Ora abbiamo la squadra de-
gli espositori, degli artigiani. Proven-
gono da tutto il mondo e raccontano 
il meglio della produzione mondiale. 
Nei prossimi giorni individueremo 
anche le mostre, le performance e 
gli eventi che animeranno le nostre 
strade, le piazze e i nostri spazi espo-
sitivi”.
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